GUIDA OFFICIALE 

LE FESTE DEL CENTENARIO 



DANTE ALIGHIERI 

NEI GIORNI U, 1S E (6 MAGGIO 1865 
nr HRBNEB 



FIRENZE 

COI TIPI DI K. CELIINI E C 

48611 



Digilized by Google 



GUDA OFFICIALE 

LE FESTE DEL CENTENARIO 

mi DANTE AI.ieHIBnl 



• 0 luce, 0 gloria dalli gente umana I n 
Parg., e. mai, i. 116. 

Danle è nome non solamente italiano , ma euro- 
peo c , dìreiD quasi , uaivereale ; cosicché celebraa- 
done la memoria si rende omaggio alla intera ama- 
niti. <> Danle , creatore dell' e^pea cattolica ( come 
disse già il sommo filosofo subalpino Vincenzo Gio- 
berti), è scrittore cosmopolitico insieme e italiano. 
Primonato di quella lingua che è la piimogenita fra 
gl'idiomi illustri Ggliali dal Cristianesimo, egli à il 
fondatore dello lettere italiche ed europee, e con esse 
delle moderne scienze, delle arti belle e di ogni gen- 
tile cultura dello spirito umano. La Divina Commedia 
è propriamente il principio dinamico da cui mosse la 
civiltà inlelletliva delle nazioni cristiane , e le cui 
benefìchc inUuenze si stenderanno quanto la nostra 
specie; tanto che ogni nobile scrittore ed artefice che 



BÌa sorto e sorga quando che sia nella Cristianitii 
passata e fntnra dei moderni popoli, è legittima prole 
di Dante * (1). 

Non avvi però festività più universalmente nazio- 
nale dì quella che si va ora celebrando, nò altra ve 
no fli mai che potesse maggiormente esaltare Io spi- 
rito degl'Italiani. La fraterne discordie e le splendide 
tirannie che ne impedirono da sei Becoti la celebra- 
zione, nera fecero che accrescere la gloria e la poli- 
tica importanza di questa solennità, la quale in ogni 
altro tempo sarebbe rinscita privata , cittadinesca , 
meschina, indegna di tanto nome, ove non avessero 
potuto liberamente parteciparvi i cilladini di ogni culla 
nazione, ma principalmente i figli di quella terra che 
Dante bramò unita , libera , indipendonte. 

Che se 1' opera della rigenerazione nazionale non 
è per anco compiuta, ne sta arra dì prossimo c felice 
compimento questa riunione degl'Italiani in un solo 
pensiero , in un affetto, net nome santissimo del pre- 
cursore della onità e libertà d'Italia Dante Alighieri. 



«) Btl BtO), Cip. X , ptg. 433. 



PARTE PRIMA 



Art. 1.* I La fiazza di Santa Croce, ove sarà inaa- 
« gurato il moDomento nazionale a Dante, sarìt rie- 
K camente addobbata con festoni di lami e fiori in- 
« trecciati a troTei con pittura decorative i cui eoggelti 
K appartengano alla vita dì Dante e con epigrafi ana- 
« loghe 

Assai prima che fosse costruito il terzo cerchio 
delle mura di Firenze, intomo al laogo ove ora sorge 
la Chiesa di Santa Croce, le acque del vicino fiume si 
estendevano in tanti fossi e correnti, lasciando un 
appiano che si chiamava l' isola d'Amo , avente nel 
mezzo usa piccola chiesuola dedicata alla Santa Croce , 
ove ftt eretto sul disegno di Arnolfo di Lapo nel 129i 
il magnifico tempio che ora si vede. La piazza che 
sta di fronte al tempio è celebre neUa storia della 
repubblica per aver dato luogo a frequenti riunioni 
popolari, fra le quali è notevole quella tenuta in questo 
Inogo per la sollevazione del popolo contro i grandi, 
avvenuta nel t860, quando costitnitosi in Assemblea, 
nominato avendo un Capitano del popolo e dodici An- 
ziani , consolidò la democrazìa , formando una specie 
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di guardia urbana compasla de' cittadini di Firenze e 
de' coufomi. 

Sarebbe troppo lungo ed inopportuno il descrivere 
ì diversi spettacoli che si davano anticamente sa que- 
sta piazza, come giostre, tornei, palii, balletti a ca- 
vallo, cacce, mascherate d'ogni genere, finte batta- 
glie e cento e cento altro curiositi» , fra le quali la 
più celebre era il giuoco del Calcio , a imitazione di 
quello che usavasi dagli antichi Romani , chiamato 
Episciro. ■ 

La fontana che da P. M, Baldi era stata costruita di 
. pietra nel 1673 venne rifatta di marmo sullo stesso 
disegno uel 1 81 6. DÌ faccia a questa si vede un pa- 
, lazzo ohe anticamente appartenne alla famiglia Cocchi, 
poi Serristori, architettalo da Baccio d'Angiolo, Quel- 
l'isolotto di case circoscrìtto dalla piaz^^a de'Peruzzi, 
via de'Benci, piazza- Santa Croce, via Torta, Torci- 
coda e Bentaccordi , è stato dimostralo du classici 
scrittori esser l'area occupata dol Parlagio , o Anfi- 
lealro fiorentino, costruito ai tempi di Osare Augusto. 
Sembra che in seguito pervenisse tutto nella proprietà 
do'Peruzzi, come si vede dalle armi che tuttora vi 
sono- In queste alloggiò nel 1310 il re Itoberlo di 
Napoli, e nel 1 iOfl il Patriarca o. l'Imperatore di 
Costantinopoli con il loro numeroso seguito. Dal lato 
meridionale della piazza si vede il palazzo Del Borgo 
anticamente apparlenulo al senatore Niccolò dell'An- 
lella, mecenate raumficentissimo delle arti belle, che 
nel 1619 !o foco ridurre nel modo presente col di- 
segno dell'architetto Giulio Parigi; e nel IC20 Gio- 
vanni da San Giovanni con altri doilici piltori in soli 
\enti giorni ne decorarono la facciuta co' bellissimi 
affreschi ohe vi si ammirano ancora molto ben con- 
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serrati. Sull'angolo cbe volga in Borgo Santa Croce, 
dallo stesso iato , h il palazzo Gherardi che appartenne 
a RafiteUo di Domenico Boi^liini, autore de) classico 
libro il R^oso, cbe tratta dei professori di pittura e 
scaltnra antichi p moderni. Egli morì circa l' an- 
no 15S8. Dal lato di tramoniana è la casa Barberini 
cbe appartenne alla famiglia Deffi. Qui nacque nel 1568 
MaQéo Barberini, poi papa Urinno Vili, ed il cardinale 
Antonio suo fratello vescovo di Sinigaglìa , cbe fu 
quegli che fece processare il sommo Galileo. 

In mezzo a questa piazza, ricca di tante memorie, 
è stata eretta la statua colossale del divino Dante 
Alighieri scolpito dall'artista Enrico Pazzi di Ravenna. 
Atteggiata a generoso sdegno , ideò lo scaltore la 
faccia del Poeta quale si addice al Sero Ghibellino , 
irato per lo inginsto esiglio , per la miseria in che 
le maladette fezioni avevano gettala la sua patria , 
sdegnato e addolorato insieme perchè una mano po- 
lente non solasse a spezzare le catene della Italia 
ostello di dolore , e rendere il volo alTaquila : 

Cbe fe'i BoniBDi al mondo reTereodf. 

Stringe con la destra mano quel libro ove è raccollo 
con amore : 

Ciò che per l' unirerso si squaderot. 

Regge poi la sinistra il manto alquanto rialzato, te- 
nendo il pugno stretto e il braccio serrato alla vita 
quasi per contenere la soverchia ira che gli agita 
il petto. 

'La statua, dell'fdtezza di metri cinque e sessanlotto 
centimebi, s'eleva sopra un ricco piedistallo, idealo nello 
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stile tiel secolo XIV, dal sig. Luigi Del Siirlo arcliilelln 
dei Comune. 11 lotalc del piedistallo, alto sei inelri , 
potrebbe dirsi di tigura quadrata , se non che esseodo 
smassaio agli aogoli , addiviene nel basamealo di for- 
ma proDunzialissima ottangolare. Sui quattro risalti 
sporgenti dagli angoli posauo quattro leoni che reg- 
gono quattro Uri^hi;, ove è scritto il titolo delle quattro 
principali fra le Opere miaorìdel Divino Poeta. E poiché 
tutto è significativo in questo monumento, veggiamo il 
titolo del libro della Monarchia circondato di una co- 
rona di quercia; quello del Convito coronato di olivo; 
della Volgare Eloquenza coronalo di svariati fiori ; e 
finalmente della Vita Nuova coronalo d'alloro. Lo im- 
basamenlo poi è sormontato da uno stilobate arricchito 
d' un fregio . ove a guisa di collana sono scolpiti gli 
stemmi delie pi'incipali città italiane, a significare che 
questa unione era già slata preconizzata dal sommo 
Poeta. Nella faccia anteriore , e in mezzo , sta Roma 
come capitale d'Italia. Proseguendo dal destro fianco 
del monumento si vede lo stemma di Ravenna , poi 
quello di Perugia; e, nel pilastro sporgente, Siena, 
Firenze e Lucca. In mezzo al lato che guarda a set- 
tentrione è Torino, avente Pisa e Livorno dalla sinistra, 
Alessandria con Savona a destra. Sull'angolo sporgente 
Guastalla, Genova e Sassari. In mezzo al lato orientale 
Napoli, avente a sinistra Brindisi e Alcamo, a destra 
Trapani e Catanzaro. Nel pilastro sporgente Palermo, in 
mezzo a Catania e Cremona. Finalmente nel centro del 
lato meridionale Milano , avente a sinistra Trento e 
Brescia, a destra Istria e Rovercdo; e nel pilastro 
sporgente Venezia in mezzo a Padova e Verona. Tor- 
nando soila faccia anteriore gli stemmi di .<Vncona e 
Bologna stanno alla sinistra di Roma. Tutti i IHunicipi 
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dì queste tàiìi banno concorso con denaro alla erezione 
del iDonunienlo. 

Nel fasto del piedistallo sono poeti provvieoria' 
uMOte qoBttro basBorilevi dipinti, i^e rappresentano: , 
1.' Dania respinto dalle fiere {Inf. Canto I); - 
%' Dante a pi6 del Parlatorio {Purg. Canto H); - 
3.* L'ingresso di Dante nella costellazione de' Gemini 
{ Farad. Canto XXII), in memoria del Cenlenario, es- 
sendo il poeta nato quando il sole entrava in quella 
costellazione, come egli stesso dice où suoi versi che 
iDcomindaDO dal 1 1 0 : 

Io vidi '1 SBgaO 

Che «egOB 'I Tauro, e fui ilenlro da MSO. 
0 eloriose slelle, o lume pregno 

Sì gran Tiriti , dal quale io riconosco 

Tulio (qual che si EÌa| il mìo ingegno: 
Con voi nasceva , e s'ascondeva vosco 

Qaegli , cbe 6 padre d'ogni mortai vila , 

QDBDd' lo aeBtii da prima l'aer Tdko. 

Nella parte posteriore del monamenlo altro bas- 
sorilievo esprìmente Manfredi {Pur^. Canto III). Sopra 
la cimai^a dei piedìsiallo, si legge nel dado scolpita 
questa semplice leggenda: 

À DtNTB ALIGHIERI 
L' ITAUA 
UnCCCLXV. 

II monumento à circondato da un elegantissimo 
anfiteatro in legno, inventato e diretto dal prof, cava- 
lier Mariano Falcini architetto, ed eseguilo quasi tatto 
a rilievo nel rinomato laboratorio del cav. Angelo 
Barbettì e Figli. Ad una discreta distanza dal monu- 
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■neoto, tanto da lasciare an ampio piazzale iaterno 
ili 2475 metri , incomincia una spaziosa gradinala che 
s'innalza dolcemenle dal suolo per dieci gradi, e cir- 
ronda tutta la piazza, nel recinto già tracciato dalle 
pancliine di pietra, occupando un'area di 1S98 metri, 
capaci a contenere col piazzale interno circa a diciot- 
lomila persooe. 

Un dossale, che Berve da parapetto al praticabile 
elevalo che gira all'eElerno del dotto recinto , circonda 
la parte superiore della gradinata, ed è spartito da 
pilastri, sopra i quali s inalzano gli stemmi delle art! 
Maggiori e Minori. 

Allorquando nel 1266 per la morte di Manfredi 
tornò a trionfare in Firenze il partilo guelfo, il conte 
Guido Novello c gli altri reggitori dello Sfato, olire 
a molti altri proweilimcnli presi per calmare il ma- 
lumore del popolo conlro ai Ghibellini, scelsero tren- 
taseì cittadini dei primi tra' grandi e tra gli artigiani 
per provvedere alle spese e racconciar la citlìi. Fra 
questi trentasei vi erano alcuni di animo guelfo, i 
quali chiamati a consigliare nuove riforme, presero 
ad adunarsi ogni di nella corte dei Consoli di Cali- 
mala in Mercato Nuovo, ordinando che tntti i citta- 
dini che esercitavano le arti principali si nnissero in 
corporazioni o collegi che potessero aver parte al go- 
verno; che ogni arte avesse Consoli e gonfaloni sotto 
cui radunarsi a difesa del Comune. 

Le arti che ebbero privilegio di magistratura e che 
poi s'impadronirono di lutto il governo furono sette, 
le quali tenute come più nobili furono dette Maggiori, 
e da esse dipesero le altre quattordici che si chia- 
marono Minori. Queste in principio non goderono di 
propria rappresentanea , ma in seguito crescinte di 
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ardire e di numero, ainl»rono anch'esse ad avere 
importanza politica, e gareggiarono con le Maggiori 
Le varie arti per esser meglio sorvegliale dai loro 
Consoli furono distribuile in apposite strade, come sì 
può argomentare- dalle vie dei Legnaiuoli, de'Bale- 
strìeri, de' Ferravecchi ec. che ancorane conservano 
il nome. Ogni collegio aveva il buo stendardo o gon- 
falone con l'arme dell'arte, e quando ì CouboIì inal- 
beravano la loro bandiera innanzi alla propria dimora, 
intorno a quella si adunavano' gli arUgìani per accor- 
rere ove il pubblico bene richiedeva. 

Gli stemmi, che coronano il parapetto suddetto, 
sono quarantasei, disposti in questa guisa. 

Guardando la piazza dalla fonte, si vede da una 
parte e dall'altra, primo lo stemma della Città di Fi- 
reaie, giglio rosso Ìd campo Inanco, surrogalo all'an- 
lipo nel 1S51, quando la parte Gnellte, Blaterando la 
Ghibellina, malò i colori del giglio e del campo; per 
il che Dante fece dire a Cacciaguida: 

COD questo senti vid' io glorlMo 

B giaUo 11 popol ino t«iilo clia il giglio 
San en id asta mal posto a rilrogo , 

Né per dlfiifon IkUo v«nni|tUo. iParad. XVI). 

%" L'arme del popolo , mxti rossa in campo bianco; 
3.° L'arme del Comune, scudo diviso perpendicolar- 
mente a destra rosso e a sinistra bianco, simbolo della 
unione delle ùttà di Firenze e dì Fiesole avvenuta 
nel 1010. Seguono due stemmi di due Quartieri; a 
destra S. Spirito colomba d'argento, con raggi d'oro 
che le escono dal becco, in campo azzurro; a sini- 
stra S. Maria Novella, sole d'oro in campo perìmente 
azzurro. 
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Percorrendo poi la Piazza e riraceodosi dalla parie 
destra del monumeoto, a sellentrione della piazza 
stessa, Iroviamo gli slemmi: 1." Deiriule dei Giadici 
e Notori, prima delle Maggiori; 2." arie dei Mercanti 
di Calimala, cioè dei panni francegcbì. Seguono le arti 
minori: \ .' dei Iteecai; 'ì.' (lalzolai; 3.' Fabbri; i.' Cuoiai 
e Caligai, o Conciatori di pelli; 5.' Maestri dì murare, 
arcliitetti o scuKori; 6.' Vinattieri; 7.' Fornai; 8.' Olian- 
doli e Pizzicagnoli; 9.' Rigatlieri e Linaiuoli; lO.'Chia- 
vaiuoli; 11 .' Armaiuoli , o corazzai e spadai; 12.' Cor- 
rcggiiii e Valigiai. Sull'angolo chu volta da seltenlrione 
a lL'\aut«, si trova lo stemma della 3.' arte delle 
Maggiori, ' elle è quella del Cambio, dalla quale si 
loglÌL'vaao alcuni componenti il Magistrato della Zecca; 
quindi si vedo la insegna del Quartiere S. Giovanni, 
che ha il (empio ottagono doralo in campo azz-urro, 
e finalmente gli stemmi del Comune, del Popolo e 
della Città di Fireuze che sono ripetuti dal lato- op- 
posto, fra levante o menBOgiorno, ove prosegaendO' 
si trova lo stemma del Quartiere Santa Croce, che ha 
una croce d'oro in campo azzurro. 

Accosto a quella si Irova I inse«nii dell arte della 
Lana, quarta delle Maggiori, e la qumla di esse che 
era quella di Por S. Maria, o della beta. Vengono in 
appresso la delle arti minori che era quella dei 
Legnaiuoli, e finalmente lo stemma della II.' ed ul- 
tima fra le a[ti minori anlicbe che era quella degli 
Alberi^alori e Osti. A compiere poi il numero dello 
arti moderne, troviamo per \a.' larme dei Vetrai; 
\G.' dei Tappezzieri; 17.' dei Tintori; i8.' dei Cap- 
pellai; 19.' dei Librai; 20.* Dei Sarti; 21.' dei Mar- 
misti; 82.* dei Bronzisti; e 33.* degli Orefici. 
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Dietro al parapetto cosi adorno s\ eleva un piano 
inclinalo diviso in due sezioni di posii di^^linti per 
gl'invitati, della estensione di metri 839, !li> ; lisciando 
una estensione di 1224 metri per il pubblico, senza 
contare il piazzale dalla fonie che è di 1080 metri. 
Dinanzi alla Chiesa, all'altezza delle gradinale s'inalza 
un gran palco destinato ai musicisti, della eslenaione 
di 126 metri per i cantanti, e 331 metri per i suo- 
uafori ; cosicché nel totale presenta un'area praticabile 
di 7573 metri quadrati. 

Dietro al piano inclinato chiude (|uestii specie dì 
Anlìleatro un allo e ricco poslergalc , ornalo da 38 
bassi rilievi iti pittura , per mezzo dei quali viene 
illustrala la Vita del Divino Poeta. Ritornando innanzi 
alla destra del monumento, e dalla parte settentrio- 
nalc della piazza , troviamo rappresentato: 

I. tlnnle in elh di anni nove è condollo iM p.ndro ;un in cas:i 
Porlinari ove s' Fnconlra con Beatrice di ,^iiiii otio, ini, 

!. Dante inconirn |ier la via Bealrìcs in meii.n ri [lue genlililuiine 
dalla quale è saluUnU), ed egli le rende il talulu, 1?S3. 

3. Brunetto L'anni don» .i nnnlti suo ecolaro tu uuh opera iutitO' 
Ulii il Ttioro, e glie la raccomanda, ttui, 

l. Carlo Martello, KbIIo di Carlo 11 re di Puglia , mentre si trat- 
tiene in Firenze, contrae amicizia con Dante, 1189. 

G. Bitorno di Dante a Firenze dopo la ballala di Campaldino, 
ove combatte come soldato a cavallo, tssg. 

fi. Dante come soldato a cavallo si 'trova presente alla rasa del 
castello di Caprona, 1S89. 

7. Nell'anniversario della morte di Beatrice due distinti personaggi 
fanno visiia a Dante mentre crII sta difsepnando sopmuna ta- 
voIeUa, <i9t. 

8. Dante nella sua villa di Camorata in compagnia de'suDl amid 
letterali e poeti, tM). 

9. Dante nello stadio di Cimabue Inalarne con Oderigi da Onbbb, 
con Arnolfo e ool i^otioetlo Qiotlo, ligi. 

IO. Dalla oorpomknie dell'Arie de' medici a qmìili , Duite è eletta 
■ far parte delle- GapUndlni , 1195. 
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mare la Tn|.lin gudfa, I-U9. 
11. Danle Priori! doìla Signorili dirculc nel couiììglio do' CciilO, 1300. 
13. Danio in-ieme con yli allri Priori a col GoDfatoDÌere , vapro- 

ceasioiiiiims-iil.! M, Cliiosa di S. GiovaDni, *a Giugno, 1300. 
U. Dante uno dejjli ambascialori a Bonibcio Vili per diGEuad«rìo 

di mandare a Fireuze Carlo di Valois , I3DI. 
16. I.e case di Dante , gii condannalo alTesillo , «ma devaUate dal 

Cueie, e in parte dite aUe fiamme, 1301. 

16. Danle alT Univer^U di Bologna In oompagoia del suo antico 
Giovanni del Virgilio, 13)6. 

17. Dante al congresso de' Ghibellini nella Cblesa Abballale di San 
Gaudetuio appiè delie Alpi, 1SDS. 

li. Dante ospiuio in Luniglana dai Harohesl HamelKi e Franee- 
scbino Halaspina, 1306. 

19. Dante ambasciatore del Harcbesi Salatina presso il lescovo 
di Lunl conclude la pace tra esso ed i detti Marchesi, IS06. 

ìO. Danle iu Arszio unitosi ai GbibelUnl , 6 uno dei dodici consi- 
glieri , e Alessandro da Romena ne à il capitano , 1301. 

II. A Frale Ilario, prioi'e di Santa Croce del Corvo consegna Daole 
la iirima cantica per essere inviata ad Cguccione della Fng- 

l^iota , 1309. 

'tt. nnnLn so^iiene una grande disputa teologica a fllosoliea, nel- 

|- lllìi^^■^.,il^ ili l'aripi, 1310. 

DFMite in Vihno ]irole?ta la sua fedeltà aU' imperatore Arrigo VII, 

re cl>!i Koinani, 1311. 
!i. Dante insieme coi Conti Guidi e coi Cotonnesi- all' lucoroni-- 

zione d'Arriiio in S Giovanni Laleraoo, 16 Giugno, 1811. 
tò. Bosone HalTaelti di Gubbio accoglie Dante nel suo castello di 

Calmollaro, 1313. 
16. Dante fa dimora ne) monastero dell'Ordine CMin:iIdnlfì^ di 

Santa Croce di Fonie Avellana. 4:4i:^-l:ili 
!", Dante a Lucca presso Uguccione della l-iifipiii!n . UH. 

18. Da un'altura Danle sta osservando giù al basso prfi.s.'0 il tor- 
rente NÌe>ole la battaglia die fu della di Moiilecaliiii, t315 

S9. UgUMione della Kaggiola . il suo lìglio Neri e Danto, avve. 
nula la perdila dì Pisa e Lucca, si iHirlano in Luiiigiuiia. UIG. 

30. Danle pressa Cane Scaligero in Verona , al i|uale presenta i 
primi Cnnli del Paradiso colla dedica di ((ucsta Cantica , 1316. 

3). Qiollo mentre in Padova sia dijiingendo la cappella di Sant'An- 
tonio riceve in sua casa l'amico Dante, 1317. ' 

3t. Dante sostiene una teai filosofica nella cappella di Sul' EJeua 
di Verona alla preienia del Clero veroneu, ISID. 
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il Piin niiiiuo GiiUlii che 
I3!0. 

Liii'nmbascinln per Guido 

<lll ['l>llMll.1. I3tf. 

IG. Uorle di Dante in Ravcnn» . U Eetleinbre , 13tl. 
37. Corteggia Tanebre col quale il PoIenUno accompagna Dinle al 
sepolcro nella Chiesa dei Frali Hinori , 1311. 

Rifocendoci dalla medesima parte e con lo slesso 
ordine si vedono i detti bassi rilievi alternati da qua- 
ranta ritratti in eleganti comici a rilievo, nello stile 
del 1300, ove sono eEBgìaU i Commentatori, Tradut- 
tori e Biografi di Dante, ìn quest'ordine cronologico: 

Secolo Xir. ^. Iacopo Della Lana 

3. Pietro Allghled 

3. Iacopo Alighieri 

f . Matteo TrDnto 

S. Giovanni Boccaccio 

e. Francesco da Buti 

7. Bemenoto da Imola 

S. Filippo Villnai 

. XV. 9. Guiniforto Bargigi 

I V. Leonardo Bruni ' 

11. Crisloforo l.andlno. 

„ XVI. ti. Antonio Manctii 

13. Aloi-Minrlrn Vellutelli 

ti. Gin. B^ilti!<1ii Gdli 

IS. Loiluviif, [mici: 

1G. Beiieilelli) Viiri-lii 

n. Bcmiiniino Danioli" 

\». Vincenzio Uuonanni 

49. liiuoiio Jlaiimii 

. XViU. SO. Francesco Cionncci 

Si. Gio. Antonio Volpi 

ti. hjmpeo Venturi 

13. Giuseppe Telli 

1(. Iacopo Dionisi 

lE. BatdaBMrre Lombardi 
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F. n. De L:imeiiILai 
Cesari; Balbo 
Alcssnndro Torri, 



Negl' inlervalli fra i ritratti ed i bassi-rilievi sono 
gli steromi delle Comunità della Toscbub, disposti per 
ordine alfabetico, in qnealo modo: 

Anghiarì, Arezzo, Bibbiena, Casleirranco disotto. 
Chiusi , Colle , Cortona , Dicomano , Empoli , Fiesole , 
Figline, FirenzQola, Ffùano, Fncecchio, Greve, Grosseto, 
hcìsa, Lan, Legnaia, Livorno, Locca, Marciana, 
Massa marìltima, Monsammano, Montaione, Montalcioo, 
Monlecarìo, Montecatini, Montelupo, Montepulciano, 
Montesansavino, Honteapertoli, Hontopoli, Honticiano, 
Orbetello, Orciano, Palazzuolo, Peccioli, Pescagiia, 
Pescia, Pelago, Pienza, Pietrasanta, Pisa, Pistoia, Pi- 
tigliaao, Piombinò, Pontassìeve, Pontedera, Poppi , 
Portofémio, Prato, Pratovecchio, Premilcuore, Radda, 
Radicofoni, Rignano, Rio, Riparbella, Rocca S, Casdano, 
Rosignano, Bovezzano, San Casciano, San (laudenzio, 
San Gimignano, San Miniato, San Onirico, San Se- 
polcro, Santa Sofia, Scansano, Serravalle, Seravezza, 
Sesto, Siena, Signa, Terra del -Sole, Viareggio, Vic- 
chio, Vinci, -Volterra. 
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Sotto , a guisa di fregio, soao disposti gli stemmi 
(lei principali Municipi di tutta la Italia. Sopra poi al 
postergale, legati da tanti festoni di lauro , si vedono 
sventolare i gonraloai di quarantaquattro fra le prime 
città d'Italia; mentre altri stanno disposti lungo lo 
stradale che sarà percorso dal Corteggio. ' 

Finalmente i quattro angtdi della piazza sorgono 
quattro altissime antenne , da coi pedono i gonfaloni 
di Roma, e Venezia dal luto di ponente, e di Ravenna 
e Firenze a levante. 

Articolo « La città sarà imbandierata. Alle case 
a ove nacquero, vissero], ovvero operarono i più fo- 
s mesi cittadini, sari posto, il loro nome oniato con 
« trofei , lauri e fiorì h. 

Firenze , culla delle Belle Arti, patria d' oomini 
grandi, teatro di tanti avvenimenti, varrebbe con le 
sue memorie a stancare la penna dei più fecondi 
storici e dei più immaginosi poeti. Alcani scrittori 
pertanto dettero a questa cittik il ' nome di novella 
Atene, perchè qai più che in altro luogo rifiorirono 
le lettere e le belle arti, per opera di qne' nobili e 
sublimi ingegni che a dovizia nacquero in essa. 

Se nna lapida dovesse tutte ricordare le memorie 
gloriose di questa città, non vi sarebbe sasso, direm- 
mo quasi, che non meritasse una spedale menzione. 
Questo vanto , che poteva sembrare boria' municipale 
finché tenuti divisi si riguardavano gì' Italiani gli noi 
inverso gli altri quasi stranieri, oggi à divenuto glo- 
ria nazionale, e noi ne possiamo andare lietamente 
alteri; oggi che nel nome dèi Divino Poeta <à rico- 
nosciamo e siamo tutti figli della stessa patria, tutti 
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Li! coionniì di porfido mtorno alla L!iics;i i\i S. (.io- 
viinui addLiiioslrniio I;i eralKudinn dei l'\>mi reduci 
dalli! Baleari. per aven- in loro a';snn/a i l-uir,.iiiiiii 
(^enerosamenle fusfodile e difi^se te di {[wl\i 

La IMesa iti S. Maria Novella, fondala dal Cardinal 
Latino k'i^ulo di Niueulo III. ò solcuno e grandiosa 
memoria della pati; nuovamenie i,'iurata fra dnciri e 
Uliibolhni sulla coiitiijna Puizxa Vccthia: f. Iiaalmetile 
;chè troppo nnderemino liini;i dal niislro as^iinlo ii- 
coixlando le iidinile iiieinone ìa mayailirii Liip|if>lla 
d'Or San Micliule e la biìlla statua di S. Anua. lavoro 
di Francesco da >. dallfi. ricordano d i,'inrno raeino- 
rando del ili hialio |:i.i.;i. m cni . cacciato il linea 
dAtcnr fu (|iiella Sanla dichiarata n fautrue della li- 
lierta tiorentina '\ 

Le isLTi/iuui che la (.oininissioiie ordinatrici' delle 
feste situo nei vari punii della citta suppliscono ap- 
pena a (piel molnssimo die rnslcrebbe a dire in {jue- 
sta materia. 

I! tempo corso dalla delimtiva approvazione del 
Programma alla sua esecuzione , fu si breve al con- 
fronto di quello clic doveva farsi, clic dell intenzione 
soia dove in questa parte tenersi conto. 

Noi vorreiiiiiio i ipni tLirr le I.-i.iizioni spar.'ie per 
la citta m onore ili iatli illustri delia stona e di uomini 
celebri: pero al momento di siainpare quiista /.nula 
moltiGSime di quelle che erano siale slaiulilc non si 
potranno eseguire per la rislrellri',>;a ilei lompo. E 
perciò che diamo qui sotto quelle jio^le nei luoghi 
ove SI trovano monumenti ed uomini celebri; com- 
pensando il pubblico col riporlaiv in apjne^so tutte 
le iscrizioDi dello stradale, delle quuh fu possibile as 
sicurarsi. 
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(Ftuu S. M. KdtiUb Vccuhli) 

A Galileo. 
Finirà b tua gUria 
giMDdo li gtaere nnuaut 
Mfri di vedere il tele ed oSitare la Isrra 

(Faluu CikigniDl) 

Awueica BurtaBuuvhi 
gonfaloniert di Imeca 
ooq^rroi wl patìbolo 

la grande idea 
di aoaporrt V Italia 
eke primo lo aeoriife fra i «artiri 
della eoa redeatime 

IPatìe «lift 04cnJi) 

Carle Ooldoai 
terillort arguto e vivace 
neU'inlerfTetar la natura 
tabilato 

prMioqpe della eimaedia Italiana 

(Fiimlluilii) 

Meneaco. 

Il taerifitio di guato eroe della Grecia 
ricordi ar/l' Italiani 
il diUalore 'Damele ^Ifani',, 
ofie per la libertà lirtla patria 
.pirava r^.de 

Art. 3. " Lo stradale percorso dal corteggio ed 
■1 alcune delle principali piazze della città , saranno 
Il addobbate con colonne, staine e trofei in memoria 
« dei più illustri fatti della storia italiana , e degli uo- 
" mini più celebri noUi lettere , nelle scienze , nelle 
il arti , e nelle virtù civili e militari. Il portico degli 
" Uffizi sarà elegantemente ornalo 

La piazza c loggiato dei Magistrali, o degli Ulìzi, 
ha la forma di reUaagolo, circoodato quasi intera- 
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mente dal loggiato dell' ediGxio, chiamalo gli Cfizi, e 
dulia Zecca accosto alla loggia dell'Orgagna. locale che 
viene ora dall'archi tetto cav. Mariano l-ulcini ridotto 
ad ufizio per la Posta delle lettere. 

Il Duca Cosimo I volendo riunire in luogo cen- 
trale i principali u6zi e tribunali, ordinò a Giorgio 
il Vasari la costruzione di questo edlfizio. Ne/urono get- 
tate le fondamenta nel \oG0 e vi fu ipcorporala uua 
parte deli' antica chiesa di S. Piero Scheraggio. Morto 
ilVasari, gli successe Adollo Parigi, e compi lediAzio 
nel 1S80. Si trovano qui parecchi uffizi, tribunali ec. 
La Biblioteca Alagliabechiana , così delta dal Maglia- 
bechi suo fondatore, è posta ove era anticamente 
un leatro di prosa, che andava ad accostarsi all'al- 
tro chiamato il teatro Mediceo . architetLilo dal Diinn- 
talenti nel loSo. ove si sta ora costruendo laula del 
Senato. Qui sono pure gli Archivi centrali di Stato , 
e la bella Galleria detta degli Uhzi. Sul grand* arco 
dal lato meridionale del logciato si vede la statua dì 
Cosimo I scolpita da Gian Bologna , e dai lati le 
statue della Giustizia e del Kiqore scolpite dal Danti. 

Le statue moderne eseguile dal 18i(j al I85G, che 
occupano le nicchie della losgia, rappresentano alcuni 
uominiitlustrì toscani, e sono, incominciando da tramon- 
tana: - Cosimo Pater Patriae , di L. Magi; Lorenzo il 
Magnifico, G. Grazzini; Andrea Orgagna, N. Bazzanti; 
Niccolò Pisano, di P. Fedi ; Giotto , G. Duprè ; Dona- 
tello, G. Torrìni; Leon Ballista Alberti, G. Lusini ; 
Leonardo da Vinci, L. Pampaloni; Michelangelo, Sante- 
relli; Dante, Demi; Petrarca, A. Leoni; Boccaccio, 
E. Fantacchiotli ; Machiavello, L. Darloiini; t^micciar- 
dini , L. Cartel; Amerigo Vespucci , G. Grazzini Le 
quattro seguenti guH'Arno sono: Farinata degli Uberti, 
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(li F. Pozzi; l'ior CappODÌ , T, Dacci; Giovanai liclle 
Bande nere ^M^;Uicil, T. Guerrazzi; Francesco Ferrucci, 
P. Romanelli; Galileo, A.Costoli; .Micheli, V. (lonsani; 
F. Redi, P. Costa; Mascagni, !.. Caselli: A. Cesal- 
pino, P. Fedi-, S. Antonino Arcivescovo, G. Duprè; 
F. Accursio, 0. Faataccbbtti ; Guido Aretino, L. Nen- 
cini; Benvenuto CeDiai; U. Cambi. 



ISCfllZIOHI HELLO SrRADALB B NELLE PIAZZE DEL COnTEGOIO. 

(Plun B. BpUU) 

fu il cominciameli ta di quella /croce teditioiit 
deUa il tamuìla 'lei Ciotapi 
qiUOUh Mi 1378 ti popolo minalo lecaloii ia armi 
abbaia il govtnio t arci Goafalomerc di Giustitia 
a riformare lo Sialo 
un Mteieh di Landa petlinatore di lana 

Canno de'Mareliai Bideìfi 

nacfjiir 

/,;,;(., .■«,;,nv\, ,li n,tk <l,>m>-ftlchc 




ro Ili mala cnainnì 



A..iielo .!■ Eì'^i 

na,',,ac al iI'^lloLc del 1754 
pUcato il furore lUUc fazioni letterarie 
gli oeagono oggi dalle salire c.dagli epigrammi 
le prtine lodi. 
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Dino FrcKobaldi 
poeta ed aiaicii 

a Dante Alighieri 
rìlrovaH i Ktte mali dell' Inferno 
lo eon/orlò a eonfiniNire nelVeiilii) 



e dei moi dulini iacerla e pttuota 
protlravaii alt'iwxuore 

Carlo Ottavo 
Oafpotti ma ardimtaio romoBi 
oetuta la Iraeolaiaa M feroce 
non gioia cittadina 
mira inpalMdire ti euferbo 
alla BUtgnaalma minaeeia 
, toeitatriee delie orni 



Jlfiiltf »areiSer lieti cAe wn trilli , 
Se Dia t' avelie eoneduta ad Bina , 
Jm prima volta oht a eitlà veniiti 

Cait 

di Baiert» DiidU]f 
illuitre effl^roto inglCM 
malmatiea e eomnagi^fo 
del ttcolo XVII 



al pae, 



e l'US 



Antonio di Binda Altoviti 
eoa l'opera dell' ingegno 
con r tateret*a dei etufmni 
.* aie l'agetlo dei ivoi eoimitladbii 
etuk dalla patria 
per odio del primo Ooiimo 
giovi il paete natale 
di magnanimi cornigli 
tke gli preporaroMO ii trionfale ritorno 
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Oùvtani Batùfa Stroaì 
àtnimitiato il Cieco 
filoio/o e Ulltrata del msoIo XVII 
aht le riachate /ne itlmnenta 
'della patria itinaimie 
la tua eata palutra 
di elelU ingegni 



fu delle eon della guerra 
' iniuinii a lutti jieriIfMunD 
cauta nel pigliare i partiti 
animalo nell'et^ttirli 
minteli de' triftì e pveillammi 
lare e premiatore de" buoni e de'vaUnti 
vero nel tervare la maettà psbbUea 
e queUo che, i mirabile e rara 

tiberalUiimo -dei jua 
aelinenlieilmo da quel iTallri, 



data di Piero C 
che nelle greche e nelle Ialine lettere 



mggellò col rogo 
la liberti della propria eaieienta 



ir inHgnavale cmte l' uom »' eltna 



In Sinla Maria del Fiore 
nel Impio di Santa Croce 

«ti Pnlazio rielìa Signoria 



vUitlTi la polenta dtl yopoìo fiorenlino 

qui 

l'animo e la rieehwa dei privati 



Q»i /,. /armacitta 
Anlea Prancnca Grattini da Staggia 
dello il Laica 
che porta commidiografi) e mmeUitre 
vi aemlte Ifachiatetlt ed altri preelari 

in dotte adunatiM 
d'onde poi Étrie l'Aeeademia deUa Crvea 



(Al BKUiKn) 

Se lTÌ*leaa d' uomùit « di tempi 
fiMtri a tao dolee eottantt detSdtrIa 
dì rifeaert il meritaUi allora 

di qu:tto San Gio\>aìaù 
ovr imicme fotti criel'iano e Datilt 
Firenze caji liMa Italia 
tinge oggi tm fronte venerala 
di corona ben pih pretlota 

delle ceatate ire d' im fMpoIn 
che anca reto terra del dolore e del pianto 
quella che alle altre, 
prodigi le gioie t i eonfort! 
(Twui-oisilM celebra nella itoria. 
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(AiDiwno) La r«iw»i»ca JIoMMifna 

eniiia ài Greeia « A' Jlama 
dtertkna l'oww IStH 
«Mtran^jUa deH'arta 
Mora a Dio ti alla patria 

Mt tre lemli di tpleadida liraania 
•Mia batlWMMo poi a drcotari- la fronte 
fratrìli 
nnìti in un solo volete 
nel (Mme dtl iliviao Alioiiiebi 
CD» l'opera delfa Ifftcrfi c ilello ./«fe 
jn'unnmii compiere 
la ndaaiùne Italia. 

ISUmt del Doomo, pnu« U OnatullB) 

Frun a guata torre 
3lÌT<KtiU) dell'arte 
ebie tuo ttpolcro 

Ibrinata degli Vberli 
che ioIb colà dove eoffetfo 
Fu per ciaacQno di tiìr ri» Fiorcnai 
Colui che la difese h liso aperto 

Sodalizio della Mitcrieordia 
di Fireaie 
eie fidek al nu? principio popolana 
alimmla da otngue MceU 
la «oom fiamma delta carità 
e Milhdh dtlU private «vealnre 

col pudore della virA ete ti ella 

tnu'to l'etempiv del dritto 
ohe patii mila Irrra beneficando. 

tPlea* M Dwmo, ilte tt^taa di Amnllb ■ BcdmUuco) 

Di Arnolfo e di BruMUeicti 
artUlttli immortali di S. Maria ild Finr' 
eeotpiva «rt MBCCCXX 
iMigi Pampaloni fiorciilinn 
efte porrg^tdiufo quaii nell'urU gli n.iticlil 
fii NO» Moondo a neiiiian 
dei coalOBiponliKt 
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Àvaiili il di della baltagtia 
qui ti paneoa il Carroooio 
JMtrno a «li nueofflfeM»! 

PoIbuKe a tttWi» pMliea 

InmtHdo ai Maini. 



(Via dd Proconaoli)} 

I conÙ OitMi. 
Sipiile fii della ftuma Gitaldrada ; 
Oviiìo Guerra Me nem, ed In 
Fax col tema a$iai e aon la «j 



. Pranet*iO Bemi. 
A lai /ir 'tanto eoa 'lemManle mite 



Che primo t ilaUi e ' 
llattbrò» padre ilei bìirltKa itile, 
teppe in quello si btn dire e fare 
jMiemc con la pinna e coi eervtlVì 
Ché invidiarrì può ben, non già imita 



Qaifa lo iludio 
di Antonio GambertUi di Firentt 
detto il n^sidtino 
ihe diè iicti-meulo 
all' ilaliaiui scultura 
ritorta per Donatello 



Qui pretto abitarono 
Qiaiianni Matteo t Filippo Villani 
celebrati cromiti fiore..tini 

ehe guelfi di parte '' 
giiulamtnl» anomrono nigìi tcrilli ■ • ' 
..^ .{Igt^nghUitUblo^ ( ■ „, { ili ■!, 



Qui Filippo e FraUlli Siunti 
neU'anno MCCCCXCVII opwiero 

la loie o^ina tipografiaa 
benemeriti della naitra. Itlleratura 
fer utili piibblUatiOHi 
curate dai pili grandi nomini 
iti ìore retala 

Bernardo Peeeelti 
Pittore del ticalo X7I 
/eaondo nei coneetli 
/aeiU nell'eieguirti 
ledaliubaa ntlVoff^meo 

(Ktll'iBcnHo d<a» nu» B.Ok«) 

IMimi 
Onoiftte rallìiùmo Poeta 
l' omaggio che rendete a l«S 
wndtea V ebUo di tri leeatt 
e atUita al mmdD 



(FU*» a. t.-nK*) 



Jo dirò mM biertUmie « veni 

Nel fMwùJ Btrehìa «'witroi-a per porla 
Chi H nomimi do quei della Pera 

Qui prt*M noi MDZV 
•oejM Vinouao Btrghini 
mMoM &CMdeU(no 
eh» &«orrtado deUe patrie anliehilà 
non peregrina erudiiìoM 
e iqaiiita favilla 
meriti il «onte 



Nella celebre rivoluzione ilei 137S falla dagli ar- 
ligìaoi coDOSciuU col nome dc'Cioinpi, fu creato God- 
faloDiere della Repubblica un loro capo chiamalo Bli- 
cbele di L^&do, che sebb^e igoaro d\ lettere e di 
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poliUca fu tunio saggio, moderato e accorto, da im- 
pedire gli eccessi ai quuli m simili circostanze suole 
abbandonarsi la parte vincitnce- I suoi stessi antago- 
nisti (chè allora anche i nemici erano spesso generosi*! 
lo applaudirono: ma ritornati alla testa del governo, 
lanno lo condannarono ali esilio. 

In questa piazza adunque . in mezzo alla quale fu 
eretta una fontana fatta costruire da! Comune nel 1 81 2 
sotto la direzione di Om.Keppe del Uosso. some una 
memoria uiia viriu popolana cbu no» ■■olh: ybu.sare 
della viitonu. ba lunabc a.su' pL'ndono quattro on- 
fiammn. clii' .'^ono u'ii siondardi dnik; .Tiitiche compa- 
n d 11 p S I r n I no 

1 . " (jonlaloni! ficaia, da un;i scala iiialla in naiiipn rosso: 

2, - Drago, verdo m campo doro ; 3." Sferza nera m 
campo bianco; i. Nicchi doro in campo vermislio. 

Sta afìisso ad osni usta uno scudo ove sono aìi 
stemmi delle quatiro principali famiglie che presero 
parie al rumullo de Ciompi. 

Lungo il quartiere b. Spinto di tratto m tratto si 
vedono traversate le vie con festoni, da cui pendono 
le insegne dei Sestieri nei qnali era anticamente di- 
visa la Cit{à. 

Al Ponte S. Trinità da quattro lunghe aste pendo- 
no I Gonfaloni di guerra dei quattro Ouarlicri . nei 
quali era divisa la milizia cittadina: - 1.' Imartiere 
S. (.roce. croce doro m campo azzurro; -À. uiu- 
vauni. tempio doro; 3." S. Maria Novella, sole doro 
con raggi ; i." ». Spinto, colomba doro con raggi di 
argento che le escono dal becco, tutti in campo az- 
zurro. 

Alla colonna di 5. Trinità sventolano quattro 
Gonfalom della città di Firenze: 1." Croce rossa io 
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Ciini|in hianco , istituito per insi'ynii del popolo (la 
Giano dellii lìelUi nul 1 2!l-2 , quando fu crealo il [irimo 
f^onliilonieie (Il'I1;i liepubblita : i'." Liio scudo diviso per 
lungd in bianco ì; losso , arme aulica dell' unione di 
Fiesoiu con Fireiuc avvenuta nel 1010; ó.° Ax.Kurro 
con la parola - Liberlas - Kcrilt.n in traverso con let- 
tere d'oro , arme dei priori di l.iberlà ; i." K l'Angioino, 
adottala nel 12(i7, sparsa di gigli d'oro in campo az- 
zurro, onde disse il Savonarola: Gigli con gigli dover 
fiorire. Questi Gonfaloni sono intniniezzatì da scodi 
con gli stemmi delle Arti maggiori. 

Koltn la loggia Corsi si vedo una memoria all' im- 
mortale Beccaria , e sulla Pia-^za di S. Gaelano una 
statua in onore di Serrisloro Serristori, con la appresso 
iBCrìzione : 

Ser lìhlaro Serritlari 
nip^o e priore iella Stpaiilka 
ntl 13B0 inviala alla eorle dt Napoli 
TaliJùA ceni Se Carla 
la paet dei J^Varenlini 
ntlle lettfre e ntUe icieiice ilufliV^ino 

i7 rispcilv ccNf-mii.'Mi.c/. 

Per quanto si cslonric il Quartiere S. Marta Novella 
si vedono travcr-^alc e orn.nin lo vie fino al Canto dei 
Carnesecchi con i Ikmtainni di i;uerra del Quorlìere, 
che si chiamavano: I." Uc.\ l<>one bianco, in campo az- 
zurro; 2.° Del leone rosso, in campo bianco; 3." Della 
vipera verde, in campo doro; i." Deirunicorno giallo, 
in campo a^xurro. miste !i quelle degli antichi Sestieri. 

Di fianco al Duomo una colonnella col busto del 
Divino Poeta, ricorda la tradizione che narra venisse 
ad assidersi su quel sasso, ora infìtto nel muro, e stesse 
qui a diporlo nelle serate eElive Dania Alighieri. 
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. Presso a]le case appartenenti oggi ai Capitolo Fio- 
rentino si vede l'antenna dcH'iintico Carroccio, che era 
una maccbina militare con quattro ruote, tirata, du 
bovi coperti di vermiglio, come vermiglio era l'attrez- 
zo. Sopra di questo svnnlolava un grande stendardo 
bianco e rosso, il quale traevasi dalla chiesa di San 
Giovanni trenta giorni avanti che si uscisse a com- 
battere, e collocavast con grande solennità sulla piazza' 
di lyiercato Nuovo, che dalla più scelta milizia come 
'cosa divina era guardato, Eravì sovrapposta una cam- 
pana chiamata la Marlinella, ossia Bcllifera, e quesla 
suonava giorno e notte in tutto quel tempo per pre- 
parare gli animi alla prossima guerra. Il giorno in- 
nanzi della battaglia qui veniva benedetto dai sacer- 
doti prima che partissero le schiere. 

Per tutto il Quartiere S. Giovanni fino al canto dei 
Pazzi, da festoni che traversano le vie si vedono 
pendere i Gonfaloni di guerra che furono : 1.° Gonfalone 
Chiavi rosse, in campo d'oro; 3.' Vaio, campo sopra 
vermiglio e sotto bianco a pelli di vaio; 3° Drago verde 
ìd campo d'oro; t.' Lione nero, in campo azzurro. Vi 
sono nnìte anche quelle degli antichi Sestieri. 

Nel Corso, ed in prossimità del Canto dei Pazzi, 
ove corrispondeva la prima Porta del secondo cerchio 
detta Porla maestra di S. Piero, sono le case da Cep- 
parello già Salviati, ove abitò Folco Portìnari, e nacque 
Beatrice , come è detto nella seguente iscrizione : 
O voi cbe per la ria d'amor paaaiita 
volgelt uno iguardo alle mura 
«M muqae ntW aprih dtt 1S66 
Beatciae PortiùSTi 
prima e puritiima fiamma 

ikl Divina Fatta 
Dnnte Alighieri. 
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All'ingresso della via Riccìorda, da dove si per- 
viene alle Case di Daote Alighieri, EÌ'vede an arco 
col ritratto del sommo Poeta, Il Quartiere poi clie 
circonda la casa è ornalo con bandiere per indicare 
il perimetro delle Case degli Alighieri. 

Dal Palazzo Pretorio, ove sarà aperta la Esposi- 
zione Dantesca e l^tla la mostra degli oggetti dì an- 
lichit& medioevali, penderanno due bandiere: nna in 
memoria de) Potestà Giustiniani veneto ; e l'altra del 
Capitano dì Giustizia, tupi. 

Sul canto di via Ghibellina una memoria addita 
la via che conduce alle case di Micfaelangiolo Buo- 
narroti. 

Per il tratto di strada dal Canto dei Pazzi alla 
piazza di S. Croce, altri festoni dì lauro traverseranno 
la via, dai quali si vedranno penderei gonfioni con 
gli stemmi degli antichi sestieri; e Gnalmento i gon- 
faloni di Guerra del Quartiere S. Croce, che erano: 
i.' Gonfalone Carro nero, in campo bianco; 8.' Ruota 
d'oro, in campo azzurro; 3.° Toro nero, in campo d'oro; 
4." Ijion d'oro, in campo bianco. 

All'ingrosso della PiazM S. Croce un trofeo d'armi, 
fìaochegginlo dai geni delle battaglie, ricorda il va- 
lore dell'esercito italiano. 



Domenica 14 Hagcia 

Art. i.* K I Rappresentanti dei Municipi italiani, delle 
K Accademie letterarie e scientiGcfac italiane e straniere, 
u dei Collegi, Licei, Università ed altri stabilimenti 
« d' istruzione, i componenti le Società per il monumento 
a a Dante, i Collegi degli avvocati, dottori „ medici, 
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— sa- 
li speziali, bibliotecari , giornalisti kc; t ileputati delle 
n fratellanze artigiane e delie SoL'icIà operaie di Ualia ; 
" i deputali dell' Emii^razione ilidiaiia ; tulli »;cnrtati da 
11 bandiere co loro projjri steiDmi c titoli, si riuniranno 
« in forma pubblica nella pin^.za di Santo Spirito , alle 
, Il ore 8 ant. ^ 

Dislnliiizionc r.vnnli il corlegijio. 

Le Vnn ìncii- ilaliimn fiaraiino disliiiti' e distribuite 
per ordine ullidietico itilorno la l'iuzza cominciando 
dalla Iutiera A ilVovincia d'Alessandria; presso la 
casa segnata di N.' I , eiaseuna ove sarà indicato da ap- 
posito cartello; così corae i giornalisti e gli slranieri. 
Nello spazio loro assegnato, si distribuiscono coli' or- 
dine segnente: 

Sooioli di UntuD aoccorw per tirano di snilinlM. 

Accodemle diverse come tapn. 

iBlltuU, Glnnul, Licei, UpiVerellà come eapra. 

HuniciBl per ordine sltabetico. 

Omsigllo provindale. 

La Provincia Fiorentina si distrìbnirà in dae Se- 
zioni, Città di Firenze e Provincia, coli' ordine se- 
guente : 



SocietA onerale per aniinniiii. 
SoeleUL nlodrainnialicti<! cs. 
Sode» diverse cs. 
Camera di Commercio, Banca 

ed orti diverse. 
Farmactsll. 
Uedld. 
Chirurghi. 



ProcarelOTl. 
NotarL 
AwocaU. 



Praiìatìa di Firmi* 

là operale per BDiianUi. UnaiciplpeTO'dfaieBirelwUnt. 
lemle diverse cu. Consiglio mvindtle. 
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1 Lollem Coiivitli clic iiilorvcrruiino alla festa in 
uniformo od in armi . corno \mv(: lo fli'pulai^ion! tMh 
(.lUiirdie Na/ioniili ilellc provinole Karamm (lisjio- 
ste sulla i)iaK/.a i!i Spirilo dal lato di \ i;i S. Auo- 
slino , in modo da farsi diutro al i.'urlc^nio dopo la 
ultima provmuia. 

Le bande musicali si riuniranno nel ripiano dolla 
Lhiesa per introdursi nel corlegmo a misura die il 
medesimo per la Via de Miobelozzi ealri nello stra-- 
dale descritto dallarticolo seguente : 

Art. .).• il Al siiDiiu di'lli' i-ainpane di Palazzo ì oc- 
" cliio. ed (ifiojiip;<cniL!i da bande musicali e dalla 
Il Guardia Na;ìn)iialtì muovx'ranno in buon ordine 
" passando ])er \ la dei Micliclozzi o \ la Mai;qio Imo al 
" Palazzo (.omunalo , ove il Municipio lioienlmo. unt- 
II lo a quello di Itavenna. verrà a porsi diclro il cor- 
a leggio. Lo stradale del cortoui^io sarà il sc-uonic : 
0 Via lornabuoni. \\a Hondinelli. Viadoi (.firiftani. 
« Piazza del Duomo dal lato di mczzos:iorno. Via del 
« Palagio, Via del Fosso, fino alla Piazza dì Santa 
« Croce ». 

Dislribuzione del Corteggio. 
llUUle «avallo. 

Rappresenluill della stamps Ifattans. 
PiOTlncte per ordino «tfabelico, 
Stranlnl. 

Cwnmlsilone del nonumeiita a Danle. 
CommiMlane delle feste del Centeniriu. 
Uanitìpi di Bavenna e di Fireoio. 
ftappresenlaiiio mililari ed in unlfonne. 

OrdtiM ilelb ProBÌacit. 
Abnuio dlerloni. Alnsaandrla. 
Abruno nllerlerfl. Ancona. 
Abniuo nllerioTe primo. Areno. 
Abniiia ulteriore seconda. Aacoll-PiceDa. 



Cntanln. 
Cremona. 



Porlo Iburlilo. 
Frlnclpato dtcrinre. 
PrlDdpalò ullerton. 



inci[iali cilUsarii procnlulo oel cnrloggio 



Art. 6.° « Appena il corloggio avrò preso luogo nel 
: recinto a ciò destinato si procpdcril al solrniic scuo- 
: prìmenlo delia Statua di Dante, al suono di mtiRiche 
I G, delle campane di Palazzo Vecchio. Sarìi pronunziato 
i un breve discorso. Il notato del Comune registrerà 
I r atto solenne, e sarìi scitdto il corteggio ». 
Ordine della Cerimonia. 



naie il quale il notaro del Cocione regislrert l'i 



Dopo di ciò i signori Rappresentanti che vorranno 
lasciare le bandiere alla càtìk di Firenze, sì dirige- 
ranno a destra del palco mnsicale, e per ua passaggio 
disposto all' uopo entreranno nel Chiostro di S. Croce, 
ove salla Porla della Cappella Pazzi il Gonfoloniere 
di Firenze riceverà il dono, mediante la consegna di 
un docomento che ricordi la solennità. 



Circa alle ore S pomeridiane avranno luogo in 
Arno, partendo dal Ponte di Ferro presso le Cascine, 
delle Regate e Cucoagne, con premio assegnato dal 
Mnnidiuo. 

Programma àeUe B^ak. 

Ndle ora pomeiUiiiB dalla Donumlci H Ui^la avri luogo una Re^ta 
di BarchsUa snlT Arno ai FIgnDDt. Tre barcha con i Rematori a un Tt- 
monlere dascima correraiuu 11 patio dal Plgnooclno fino airaotoona che 
«art lDD«iut« presso al Fonie di Ferro. 

ClaiouDa Barca larè dialiata dall'allra da no colore. Tanlo ii IÌmo< 
nkre che i tRemalarì Indosseranno abili detto slesso coloro della Barca. 

L'n P.ilco ili lc;.'Ti(i pnroto a festa lari cOJlnrilO sni grtto del lliimc 
pr.-stii il (nulli. >li f,n i-i,, Cosdoe, Qoealo Palco i dcsdnnl.j per h, lìan- 

, ed epuni ■ 

ali f I di I . '' 

Dna Borea in pari nioila parala è ileslinala ui piudicl , c duranle la 
corsa dovrii rimanere ili facda ni Pulin ili'lln lumia, 

A ore t antiqua II m , un coli» di piniola ciarli il segnale della inoss* 
aiie Ire berr-he mnlenule da un canai» al Pignontino. * 
La prima Darca cbe giungerà all'anlenna sarà dichiarala Tindlrioa 

Uno sparo di pislola indlcherì il lermine della Corsa e T aggludicailo- 

Nal caso elio iluc Barcbe giungano conicmporuneamenle alla mela , il 

lindo di HI 



Un dlstBocsmenlo di Ifl u 
DIDilale InrlgUeri t) buon or 
Il capitano camancluilc ilf 



Circa la stessa ora. dal R. Politeama Fiorentino 
posto nel corso 'Villorio Emanuele, si paruri una ca- 
valcata nel costume del secolo XIV. per eaesuire un 
Gran Torneo m ricordanza della pace avvenuta fra 
Guelti e Ghibellini nei Maggio 130i. 

Apriranno la innrrlii quBitrn Ironibcllieri a unvallo ae^ti da dodlel 
Dame fl dodici Cavalieri pnrlmcnln e cavallo , caa gli slamml dalle lami- 
glie liberti, DoDall, GliorardlDl, Amlort, Cilanflgllaiil , Houi , Delia-Tosa, 
Adlraarf, Fani, Csialcanll, Splid, e Bnmellesch]. Ogni Dama arri un Pa^ 
^0, ed ogni Cavallare imo Sendlero a piedi por reggere II palafreno , Do- 
dici araldi a cavallo con'ic insego spiegale ddadoTanna II corteggio. Per- 
correranno ii Cnrsii Vnior[n Kmanuolo , e per 11 viale principale delle 
Cascine , si pnn-T.iTiin. ;il yt.iii, . iiclln del Querelane, gli preparato o or- 
nalo a fesin imi l.mu , Inuli' iniUtarl e trofei . nel meno del quale 

aarii pievalo mi niiiiini^ ^i spira r ome negli anilclii anfllealrl . allo metri 
uno e meiio, c ollnnla metri quadro, e accnnlu nd esso una Lran co- 
lonna spirale Dll'aìleim di <S metri. 

Il celebre ginnastico sipnor JuMen m coslunir di anildo . esRj^inrfi 
l'uomo voianle, spargendo liori e rami d olivo m scpno ài (incc c di alle- 
greua. tHptd eseguile te brmalitì d'oso o posti gii araldi agli angoli del 
campo, le [roniM aarama u aegnaie dei lomeamenlo, che verrà eseguila 
tal ripiano eapruiamente ecetlo nel cenlro dal prato, 

Flnllo 11 ToriKo, il gieraiK SUiair salirà mI globo rattiulma oofemia 
«{drale, glaccaodo dalla cima ove aarA appese, le corona ed dna bandiera, 
che dopo etser disceso presenterà alle Regina del Torneo, che Ineoroneci 
11 vincitore. 

Finalmoate il Corteggia nel medcalmo ordine, e per la mcdosimavia, 

rilomcrS al B. Politeama. 



sin fon»' 

Kguiilmenle circti la sicssa ora, sulla Piam del- 
l' lodìpendcnza , avrà luogo una Tombola, a benefizio 
degli Agili di carilà. 
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Art. 7.* « Nella sera VI sarà illaminazioDe generale 
u della cittìi con sinfODie nei punti principali , e cori 
« sulla Piazza di Santa Croce io onore di Dante n. 

Le bande musicali saranno collocate fra gli altri 

nei pumi st'i^uenli : 



I con sulla Piaz/a ui ^. Croce t 
ore rfieci coli ordine scauentc: 

SinrolliB Sm^iriaaidc. 
Ilants. Pflroli> ili I,. Oiiiuaiio. niuàca .lei M. P. Homi. 
A II; .le. Pnmie [li A. Anglalliti. muilca ilei M. K. Doschamp-i. 
Fil M„„um,-M,i l),mlc. Parole di S. Uenasd, musica dui U. fì. Palloni. 
A DRiiffl UT l'iiMiiii ii iraia. Patiit di L. Modoia, muaica dd H. F. 

Anicliini. 

II ViUn. Farolu di ». mnsica del U. H. rdlcl. 

Sinlbidt dal Gn^elma Teli. 
laudi a Stinto. Parola di E. CanipaliiU, musica dal U. S. Favi. 
PttgUira a Ihnlt. Parole di R. Anta, musica del ti. G. HsrloUi. 
Jl ctBltnaTia il Di; nli. Parola di 5. Menasci, musica del U. n. Gialdinl. 
ti gmlo di DixnK. Farolo di S. Brìgidi, miulca dol U. E. CianrJù. 



Art. 8. H Nella mattina circa le ore 1 1 , avrà luogo 
V un'Accademia letteraria per le feste secolari di Dame, 
« nella Sala della Società Filarmonica gentilmente con- 
« cessa. I signori Rappresetitaotì vi avranno libero ac- 
n cesso n. . 

La delta Sala è situata nella Via del Palagio, nello 
stabile del R. Teatro Pagliano. 
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Pt'o^iriiiimit lìi'lì'Acciiilemifi lelteraria. 



IgiiL.i ,L II: . 'ri' i[i >. , -.ica (lei Uocslro B. Gnmacci, cantilo 

:riihLk' ii.'ii.i II N'uiilii SuperfDro Pem minile. 



l>'lliiri; (li :iiiluH slrntilerì viventi. 

Il rilgriio (li luiile ih Firwitc. Coro di A. Aogolclli , musica dct Use- 
slra T. Coricsi. 

Circs le ore IS, nella Sala del Bnonumore, in Via 
Ricasoli, l'Ateneo Italiano terrà un' adunanza slraordi- 
naria. Dopo una breve prolnsione elorica del Cav. Pro- 
fessore Atlìlio Zoccagni Orlaodini , leggerà il Cav. Pro- 
fessore Giosuè Carducci. 

Appeudlée »lle ft*(a del •«Matto (■•rn*. 

Circa le ore 2 pom si eseguiranno per cura del 
Gonfoloniere, di concerto colla Società fiorentina , delle 
Corse di cavalli nel gran Prato delle Cascine. , 

Programma delle Corte. 
pRian Giorno. - I& Magcio <8M. 



Uadrl CSM: miic mtr in disili, Cirraln Icmlorioir. 

koiniom 11, 1. m nicia roi-imi. ~ in iiciif i-.inr^siurc una uovrà ossero 
rDosciBi» ni ron«u <ii i.orfc . ic aure sptiirrjiiiiii iu (.jiiuiiii tho arnvcii 
leim - QusiOPa i-oi urcnaessoro puric a quosia i,oisu imi lu seile Covslii. 
gpeUeri soitaDio ai lerzo arrivalo l atnniDiitant com^pandenle a id En- 
iraiure . ed osiii rimmenla sari aggiunto ai 4.- Prarnio. 
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Un r.ini de] Proto , Metri 4917 , portando ciaSciiD CbtsIIo dell'cU di 3 
inni. Ch. 51 , di i anni Cli. Sì. di B anni Ch. 65, di 6 anni o maggiore 
età Ch. 66 IjS. - Le CsTallo , ed i Cavalli Cu tran! porteranno Ch. 4 l|t 
di meno. - Partenxa di 3 Cavalli o soppressa la Corsa. 

SiGon>* co»A. - PuHio DiL Uiniicipia m FiaiMii 

dt IL L. UO» per Cavalle e Cavalli di 3 anni e piti naU ed allavall In tlalla. 

EnirahiTa fi: L. 100. - L'anunanlere di delle Enlnlnre , mena ont da 
TilaBdaral a fcoda di Corse . spetleri al Cnello obo «nlverì seconda. 
, Doe Girl del Prato , Uelrì SSM , portando ciascun Cavallo ddrcti di 3 
anni Ch. M , lU 4 anni Ch. 6S , dt B anni Ch. U , di G anni o maggioro 
eli Ch. 66 1 - Lo Cavalle ed I Cavalli Castroni porteranno Cb. I tfl 
di meno. - 1 Vincitori i£ on premio di L. UOO o {riil nell'annata porteranno 
eli. t dt più. ' Partenia di 3 Cavalli o soppressa la Corsa. 

Tiau Eois*. - Coi» m Citv*ku di Silli. 

Cenatmm riitn. (Cavalli montati da Signori) Pi «mia it. L. 4000 
ihiM itìla SocMà. 

Per Cavallo e Caratli d'ogm rana ed eU , eho nel corrente anno non 
abbiano avuto Treno regolare , né aleno siali in nna Scuderìa di Corta 
avanti II I.* aprile . e nello due annato preoedenU non sieno stali Inscrilll 

n<l un premio il L. SdOO, o più. , 

Knlrulur.n II. I . IW. - I-'ammontare (U detto Entralnre, meno una do 

rilii.'ccinTìi a fnncb ili C^rar , sppllerl al Cavallo cba arrivar! secoido. 
In Giro Ilei Vral« . iiiii una nislania , Metri S306. Pesi a volonli. - 

PortcniB di tre Covnlli ii .'r>iipn.'!;n Li Cnrsa. 

Premio IL L, tm daln dalia SecUlà. 
Per Cavalle o Cavalli fogni rana ed eli. 

Bniralora II. L. MO , meU Fi^aii da sggiongenl al Premio , mena 
qnella del Cavallo elio arrlveri secondo, ohe deve essci^l rostllotta , ed 

una da rilasciarsi al lonila dì Corse. 

Unnirudi'l praio . iiiii iiti:i lii'.kiiLzn , Metri 8300 , portando Ciascun 
Cavallo iloll'rlà di :t Ch. .'Il <li l ;,uni Cb. Si, di G anni Ch. OS, di 
6 nani n maggiori" elii fili - l,c CìivjììIc ed i Cavalli Castroni por- 
lernnno Ch. ( ([ì ili aimn. 1 l,iml1Ii ti.ili funri d' l'ai in povlornnno Ch. i 
(b più , od i Cavalli nuli ed allevali doI Ciirato If rrilnrial,' ilel!:i SfK:iflil di 
Firenze porleranno Ch, 2 IjS di mono. - l Vinciiori di nn l'rpniio di il, 
L. SBOO 0 più nulle preecdenli CorM: ddl aniiaU duvraiu.» (lorlart Ch. ì 
di più , ed i Vineilari <)i più Premi , sempre di IL L. iiKHI o pili, porte- 
ranno un aumenta di peso dt Ch. i. - Partenia di 3 Cavalli o soppressa 
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OmHTi con». - Coui dili-e Biiuim Vita. 

P/ino Prtmi) il. L, ÌOOn. .^tcoiifo Proirtó il, L. SOO 
dati dalla Società. 

- 11 Cavallo monlalo (IjT.n Genltsmra Cli. 2 di m^Iiu, 

valla che orriveri Icrzo , mm<i uni) .la rilasuiiirii si fondo di Corse. 

l'n Qro liei Pr^iln . pili iitia tislunza, Mirtri %30l)0 con cinque Barriera 
Ihsc da MlUirMi ddl'allezza il'iin iiieiro. 
■ Pirleoia ili % Cnvalli o wjiiinMiiii la Corsa. 

I Cavalli i:l>e vorraiino coiiciiiTero alla suddella Corsa duTnmUi, par 
estere un messi , subire rcb li vi; jirure a giudizio di ' aoa Commiuion* 
apposllamenlo nominate 

Lo altre corse avranno luo^o nel giorno n Ifoggio. 

Art. 9. 1 Nella sera, a ore 8, vi sarà grande Ac- 
V cademia musicale in onore dì Dante nel R. Teatro 
• PsgliaDO presso lii Yìay.za di Santa Croce, alla quale 
a saranno invitali i Happresentanti ». 

Programma ileW Accademia, 

Parte PrlmB. 

Pmini. -• Slofiwia Danto ò (.Tende orvlicstrii, scritta appottlamante • de- 
dicala al Uuidcipio di I iren ^e. 

Parie Scaso da. 

DofiiEBTTt. — ti conto [^goniio, strumentato per orcliestra dal Uaeslro 

C. Romani ed eseguilo dal sig 

Dosiiziiiti. ~ Ave Maria di Danio, duo cantalo dalla tifare Carlotla e 

Barbara Uarcbblo. 

. Parto Tem. 

U.iatuini. — Lo S^lo di Dame. Canlata di □. Cor^i, etegulli dille 
•ìgoore Carlolta Harcbltìo ed Estelt* BomaU, e dal signori Gaetano 
Verati , Vjacenio Celtone, Litigi Franoeicfai e Nlocola BaoeelU. 

Parte •■■ria. 

Ulejkmai. — Il vaisllto d' llslia. Tre canll patriollld a popolari par cori 
a granif orcllealTa. 
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■art«dk, is 

Alle ore 11 tomaia straordinaria dell'Accademia 
della Crusca, nel Palazzo Bìccardi, in Via Cavour. 

Dopo brevi parole del Consolo, leggeranno i Si- 
gnori Senatore Silvestro Cenlofiinti, e Commendatore 
Alto Vannucci. 

Art 10. < Circa te ore 6 converranno in Piazza 
• di Santa Croce le Fratellanze Artigiane e le Società 
« di Mnlao Soccorso di Firenze colle loro insegne, per 
« una distribuzione di sussidi ». 

La diilribuilaDe dei nu^l sar» btt* a ua Comluto dai Delegati delle 
varia SocieU, ccdù ne bedano In apprsno il rqiarlo oanTanne i loro 
ilaIaU T«spelUvi preacrivono. 

Sarà pranuniiiilo un iireve diMorso. 

Una Ijnndn miisicBlc rallrgrerii In ccrimiiiiin , iJoiai lo i|udI(' si seifi- 
(ilieninni). 

Ari. H. " Nella seni vi sarii un'Accademia di 
" quaticL \Lvi!i)li cou declaniiizioLii scelle (liillu Divina 
" Culli [Il udia nel lì. Tealro Pagliaiiu, »lla ijiiale in- 
« terverraoDO ì Signori Kapprescntanti e. 

Programma delF Accademia. 

anlxla. 

Vin DI Dakti. 

j.a Qiudni— il Aliala tì BtalHet a DoKtt — Caro > Beatrice Portlnari — 
hrole di G. Coreini, magica del liaestro Pieraccinl. 

*.* Quadro — La Lupa — Dwlatnniioiie del i^dot T. SaJrlrt. 
3* Quadro — Fiancuco da /li.ni'ii, cs. della tigoora A. Malori. 

l,* Quadro — Farlnnla , rs. del sig. E. Boail. 

B* Quadro — l ladri, ca. del luddelto. 

a.* Ooadro — Il Cmll l^fw, C9. dd «Ig. T. Salvinl. 
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8. * Quadro — SordtWi, cs. del Big. E, KO!>sl, 

9. ' (fUBdro — La Perla drl PurgahrlO, o». del rig. T, Salvlnf. 

(0 " OiiBclrn — Plrrnrrln , ns. dtlln slji. Rltlort. 

H.~ Quailrn — Canlngalila, ri. iIfI signor L. Qstllnellf. 

I*.' Quadro — S. Pifiro, cs. del smldr-llo. 

(3." Quadro — Af"'")'' 'I' "i"''. — f" divina Commedia — Coro , 
pnrolH d) ■', miiiilcn del Maestra L. BetUlii. 

Art. 1 1. i Nella stessa sera avrà luc^o un ritrovo 
» popolare Botto gli Ufizi ». 

Si accederà il Portico nllanlo dal lite delb Piain delln agnorta. 
Non avranno ingreuo che te per>one dec«nt«roenle lestHe. 

Nella mattina del giorno 17, a ore una, nella Sala 
iti Buonumore, il Cav. Prof. G. B. Giuliani farà una 
lemonc' pubblica, più particolarmenle allusiva al Cen(e- 
nario di Dtmte, con intervento di iutH i Profettori del 
R. Istituto di Perftàonamento. 



PARTE SECONDA 

IN OCCASIONE hkt, sesto centbnabio di oantb 

Etpoiitiime Dantesca vel Palano dtl Pottitìt 

Regolauento 

Ah. I .• La BapMlilaDa DanIMca avrt loof» primo plano M V»- 
tano dd MeaU. 

%.* GB oggslU dall' Bipoihiana brmaranno dot eleni, ck* hlferarte 
ed ariUUoa. 
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3.* Nella ;>rJnu cbua n ranno comprali tulli i 
■) Codid « le 

II) Edldoni rare, insigni per pregi Upognflci o per qualdui tlhul»- 
xlune, M della Dhlna Co-anuilh, come dell' Opar« Wiuiri dall'AUgliieii; In- 
viale dalle pubbliche e prìiati, Btbllnlsclia. Vi swA ■mine«BO altred: 

r) Tulio cinanlo, sia in Codid 0 In Edliionl prageroli, «U in Ibno- 
scrilli u in DocumenU oiigineli, pn6 servire elle lilnstmlane delti Ttla e 
dalla opere del lavino Poeti. 

l.* Nella ueoaia clatu ti oomprenderanno 

o) Oi^ 

II) Scaltnni 

c) Miniature 

il) Disegni 



fi) l-iiti>g ralle 
h'. Medaglie e 

r' (Igni allro oggctlo artislico rclalivo a Diinie. 

1,' Ui Direiione per l'ordinanienl» inlerno ilell' K^posliione i esdntlv li- 
ra enie alIldBlii al Soprinltnilenla generale agli Arrhivi Toscani. 

a.' GII oggetli che si «orranno espnili, dovranno ««ter diretti at Comi- 
talo Pnmolort diti' t'iprii!i™o Dn^.lfica jjibi i il PiiMiio ilfl Pelati fa Fi- 
rame; a taranno ricevuti in lutti i giorni feriali dal 10 al SO di Apr&e, 
dalla oro II enti cncridi ade alle oro 3 pomeridiano. 

1,* Non sarà ricevuta dal Comitato alcuno oggetto se non aocompagnato 
da un esatto Inventarlo in dopHce orlghiile, hi eni lannoo mlnntaDKAts 
dewrilte tutte lo note carallerietlche e più rilaranli. Ove occorra ehsFog- 
golto venga esposto in cornice, sari eura dell' cspmltOre di tbrolrio di 
quanto é necessario. 

8. * Il Soprintendenle agli Archivi Tiiseatii , insieme al Bibliotecario rfellii 
■Uccardiana , ove si traili .11 CaVKi e KHiiioni rare a:., ed Insieme h1 Di- 
rettore delle Keali Gallerie Ji Firenie , nvp si traili iH co-a d' arte . dopo 
avere con ogni accuralezin riscnnlraln r he gli nj^Kelti trasmeasi confron- 
tano identicamente con l'inventiiriti iiri-.^nlnlr>, ipjinrrnnnn in raicc al me- 
dutirao le loro liccvutc , e resi iliiir.i non .il propriplnnn o all' ineflriealo 
drila loro consegna uno dai due orifimnii dell' mvenlario, dovendo l'altro 
rimanere pres.»o 11 Comitato per le uiornafiere vsrllip-nilwil da ferfli danti 

getti ricevuti in consegna. 

9. ° Il r.omitata i libero ^ non immelten quello che non stima-sse de- 
fDo ài venire fspoaia: e perOdeniro 11 termiae di clnqoe giorni depositerà 
gli oggetti scartali in allro locale, dove staranno a disposiiione dei pro- 

10. " l<ll og^elti che volln per \olla verranno consegnati al Comitato, 
saranno depositali in eiiTiimli e 'icuri lucali , sello l'esctosiv» cuslodit del 
rtwldcnlo dil Lkimltato, del Soprintendente agli Archivi Toscani, del H* 
bliotecarlo dulia Riccerdiana a del Direttore delle Ueill Gtllnie di Firen- 
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in; clisennn det quali ril^rrS niui dello thiayì plw ilovrannii rhiiiilpp* i 
lirtn locsil , ciirontto in ogni inifilinr mnilo In liitnln c In l 'iii-iTVBiiono elei 
prpiloso (tpposilo. 

H,' Le slcss^ cnutclp *nr«r.^(i icnipnln'iumunli' niLSprvnlv ciiinndo gli 

r E>p(Miilonp ; nel quali il Cmiiiliilo t^rrJi min ainllnun •■lirvPiiliiinl:', npl'lo 

II.* Lo Sa.'j dell' Espnliione snninnu npcrio til pubbli n , duHc om 
Il antemerldisn) alle oro (ponierk]fan<>,ln lutti c ginmi ilclls fiuilo del 
CnileiiBTio. La ECfodilDoe llrt inanparaU ptrh icl (itomo utlecoleille 
all« fe>l«. 

43.* I bIgllaUI per aiuero imiiiusi all' Esp liikne al vondmuM il 
preno di una Lira, piwo O OthbuUo Vlenaarni, e I llbnd RlinnH e 
Jonbiid, Uonni e BatUnl. 

U.* Nelle Sala deU'Eaporitione airi un Um de-llnalo a nceofNen I 
nomi del Tisi talari ; I qn^ asTsnno pregili di icrlrr^ non tanto II pro- 
prio nome e cognonw qontto la loro pttrig. Qnema ÌAro poi verri depo- 
kilalo, a darsTcte memoria dair Beposlrlane danlecoa, net R. Ardi trio 
Cenlnle di Staio- 
Ili.* U restittiikine degli oggelit IftTiall alla Eipotiilne rari blla a 
loloroche preMnteraniia rinventario dei medealrnl, mun.'o deUa'rlla- 
sdats liccvote; e ore ipieslo docamenlo tofse smarriln, aT:Bnno 1im|!d 
ipelle migliori dillgenio die il Comitato repaterà necetiaHe. 

(6.* Le spese per II rinTio degli oggetti aoao a carino iW dmllalo, 
preria la regolare prodatlona de' documenti che le giusUSohlnD. 



iHipoàterlnri al aaco 
4 al U di maggio pi 



>. Gli eggetU non saranno rlcainll dopo il t maggio , unnnn 
reatllnlti nd died glnnl mmsmItI al <B gtngno. 

Art, I. Vi narè uoa Giunta Inesarioata di rlcaverfl gli ottetti mandati 
a questa pubbilca moatra . ad avri bcoM di «orlare qaeiU , che , o per 
ragioni di tempo o di arte non faranno atimall meriteroli di far porle della 

Art. 3. 'ili ns^ftli 'nrnnnn ricnvuti in (ninscgnn dal Comitnlo diflRCnle , 



r«iiii iiK'tni riiunio di i\y.: riceratoedeiriDiila ooU e acUe m*ai stana 
ilri pm|irj< t,iri . i> iIj i Iii >Li Inro sirà debitamente «utortanlo • rlllnHI. 

Art. V I! i cTiiiiiii.i -ii-^-u sorvpgllertuTtecollocailonB de^iOggeUlpep 
molo riii' -.ii'Hii IilIi I.iIi vcni'uno iftsposli eonvenienlemenlB. 

Ari. .'i. lili fspiiiLlnn dir fon cVi iic)n>Mi loro polmnno occupflro lulto 

Art. 6. Da parie ilcgii espiislliiri iion SBriinao accnlle iBgnBnie oracliml 

npporlo Illa ooHaculane degli Oggetti- 
Art. T. AaricadegHapHllMlMurA ilportoerìporlode^lOBgsUllora. 
Art. 8. U Mie nnniM cootlniumeiile imiglltte de eppoalle gnerdlc 
Art. 9. Alle espoditoae non si aoialert cba eoa U«!lelU il' Ingresso 

dal vatoro di L. 1 . e di L. 3 per un giorno della scllimanu , che. verri) 

disponsanii ai priiKÌpali oEiposilori. 

Ari, tO. Il rclraHo del biglii-llo d iiisressn sarà oirerlu olìji llireiiimi' 
delle Hi). iHallvric, onje venga de»(inaln ad incrcmeiilo M ìlusou Medie- 
eiaie , ehe dovrà avere 'labile litanie nel Peliaza del Poleslft. 

Ari. K. i biglietti cl'lngrcsso fi ili.ttrìbuiranna al premi npraindicati) 
pruni il GoUnetlo Viousseui o dei librai Ricordi e Jouband, UoUot e Bol- 
lini, ed anche ella porta del Palszio Buddette, e saranno firmati dal pre- 
«idcnle del Coniilalo per qoesta mostra , e pcvtertiuKi il bollo dal Camitelo. 



GalUrix Buoaamli. 

Casa Buonarroti, Via Gbibeldna , N.* 64. È aperla al pubblii» dalle 
9 Bile ore 3 . d«1 U al « 



Btpmùimedetta Soéietit PromalriM lUBtlk ArU, Via della Colonaa, 
prtm l« Piaua Mia SS, A naiiiuiala, 
Hegouiibnto. 

Art <. N^lla KspoKÌilone nnlenne che arrt luogo nelle Sale della Bodelt 
Pnnnnlrin> delle Bolle Arti in Fireniedal t\ Miggioa tatto il 3 Lnglin <S6S, 
nranno eminewe le opere originali di arllsti vivenll in piltnre e disegni, 
di ogni genere , scullura e plastica in ogni materia , o qualunque laroro 
leoricamcnto ed estclicamenli' rcferibtle n Bell« Arti, purché tali opm o 
lavort sfenodl «ttnalo e ilirolla proprlelil dei loro autori esponenti. 

Art S. Le opere da ammeltcrsi a nomia del sopro riportato Art. 14 
del vigente Statuto Soi^liile '^ornniin rie^vute in Inlll I giorni reriall. dalle . 

Art' J Per ip [>prrr' r-lhi> ifiicunri i( L .ilirr parti d' Italia , non oom- 
prese nel Bcsiio , s-crwr.^ tin' rei;i'lri rtdla iBsana di Firenze apparì- 
scs ijssere ivi giunls noi dello siorno ( Maggio, 
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Ari. i. Tulli; lu opcru ilovratiiiu osser ilirallL' coli' lndJri»o: - iUa IX- 
rM«ne dtlla SociclA Proniolrico ileKe OtlK .Irli «k iriraif , ma Mia OHON- 
na gid na il>l KiualD <>.° M -, acMmpagiiBle eon un doeameDlo 4niMl« 
dtlTigtore proprielBiia mi quale tìa espraw II nggeUD detl'<q>era • sia 
dIddvBta M tntenda wporia per MmpUca noalra o ■ ameona M prend 
a Obera scelta o per semplice vmdita ; nd quali ultimi doe casi dovrà 
che asHre Dolalo it prenci che «I vn^lin allribuire ilFopera atawa. 

Art. S. Leoper» urann<iri)i).ti'^'nHli fiM'A^i'ntc dulia Sodetà, antorimlo 
a ritudare l' app or Ui na rici'iuln, e' iIìi qiii'~ln momento Bsponenll 8*10- 
tendaraoDO MggBtU a tnllc If <lis posizioni ^io ilvllo Slalnlo come del prc- 
Bcnle Begidameata che ad ossi si ri feriscali a. 

Art, fi. Le pittore dorranoo osiers ornale di decente oornh» o regolo 
dorato, esdusl peri quegli ornamenti In colorì dia perla lorovlvena po- 
leasero recar ffisinilia, nella coUocaihme. alle {dtture Tidne. Lo comici di 
forma orate dovraimo eiaeie poste sopra un lelab o tavola quadrala per 



Art, T. Le opere lulle In pltlura e uultura . poIramiD coDccoTere «Ile 
nedagUa d'oro di die nel sopra riportala Art, 3t dello Stainto. 
Art. Tulle 1p opere ri]ufiW dovranno rimanere nelIcSale della Società 

]no gl IcrroiiiE' di'lln 1-.k|i(Ki7nitii' , e polranoo sollenlo esser rìliralo quelte 



lu quesk 



p nlibin dIchiDi 



Ari il. Il (.unMgliu bin^iciilc H-eKlieri fra le pllluro orìglnalì esposle , 
quella elle. Icaulo conto dcilc coadiiioni ccoDomidie <lellii SoctclA , gli 
sembrerà congiunsero a inlnnscuo pregio le qualilà più Hcconcie per fite 
eseguire una Incisione di beli elTclla da donarsi al soci: e il quadro scelto 
a tele aggotto dovrà dall'autore o dall ooquirente esser lasdato nelle Sale 

oeua ucieia per luiio quei iouiki die possa accorrere fame II disegno. 

Art. 40. Nd giorni tS e K Alaggio verranno riconaegnato al rcspetlivi 
pn^irìelarl qodle opere che il Consilio non abUa ammesse air E^osi- 

Arl. 1. iiii:m~i> .'ilin I, hi 11 M '.ione sarà gratuito nel ^oml nel quaH 
sarà celciiriilo m liei nzi- Li ' iTiiin^no drlla ft9ls di Dante cooie'puTe nel 
lunedi e viriLTi:! ili [L,i liofili ailn giorni lipreno del Ugliclto 

d' ingrcss 1 I [ il indi linlammle di Cent. 30. 

Il Consifiha Iju ilf^iibi'riilo tonili in questa Esposizione vi sarà luego al 
conferimento del premio al Ciiscoau CiisuiaKATl , non coaferito neiranno 
decorsoc già annunzialo con avviso Inserila nd tfOnUore IbKme Anno ISSO 
numero tst lecmida . o nella fiougiA) <H Firam Anno 1St4 num. 10 , od 
seguenti termini : 

• Viene aperto un Concorso di Pittura Storica per il coos^ulmento di 
■ no premio di Francescooi Duecento. 

■ Per essere ammessi al ooncorso { Quadri ddibono : 

• eaaere dt AriiaU ItaSenl o eserdUnti l'Arie In Italia ; 
■ rappresenlare un Soggalto Storico ; 

• avAe almeno quattro ligure al varo ; 
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< ed MMre ooosegoall oUa Società Promotrice della Ball* Arti In 
qaeirepnca cbe il SaBolamealo da puUiUcersi per 1' Espuhlooi Solalia* 
del isti Mtiani per la oonsegna degli altri Qiudri. 

* Fari merito per il ooniegiilmeata del premio la beUena dalla com- 
p diloDe , ta vigoria delooloTilo e la perfézione net dlMgao e ndla pro- 
si eUita aerea e lineare. 

> li Premio verrà usqnalo airaulore di quel Quadro cba M ala atlmalo 
Treriloioic óa udì CommiSBioae giudloanto, oo inposta dai •ignori FTof. 
AI,!ardo Aicardi , Prof. Enrk» Paltealrinl e Prof. Antonio Oieri. 

■ Ovonclla voniura BBpo^onaSoluuie non foaaepresantaloal Concorao 
ali un Quadro o ninno di qùelQ presenlall tosw meritevole di Pramlo , Il 
Ctneorao sari pronità alla Bapoaliloae Solenne dalfanno o anni ano- 



Bipotinone di OrfùutlHro. 
Begolahehto. 

I a pnlibUca Espoiiilana di Orticoltura e Floriedlnra eoo Fiera di ogni 
oggelro alllnenle al ^ardlnagglo avrà luogo, a fònoa del gli pubblicalo Pro- 
gram M , nel locale della Socieli preaao la Porla 8. Gallo di Firenie dal 
di» I tutto il dì 18 del prossima Maggio. 

Ndla manina del di ti Ueggio il IocsIb della Espoiiilon* si iprW al 
pohUeo non prima dello oro 1£ - e nelle succei^vo sari aporia aQe ore IO 
prodigi e in InlII i qunllro g'toroi rc.'lcri opcrlo Ano alle ore ^ pom. 

A I Socio , come od ogni Ksponcnio, sari dato al Suo preaentersi 
alFEs] oslilDne un bigllello. con cui polri accedervi liberamente. Ogni al- 
tro vi sari ammcSM puri li^ munito d'un blgUetlo d' ingreaaa, il cui Talare 
è a<ii:alD a Hai. lire 1 ikt il [irima giorno ed a eeal. SD pd giorni aueces- 
livi, I piccoli rjgozii pa^tieranno sempre ceni. 30. 

Ai Signori Itapprescnlanli Fu genlUmeole coneeaio U Ubero ingrewo por 
i Ire giorni delle feste. 



PAUTB TERZA 



OPEBE ED ILLUSTBAZIVHl UàMMUCMK 

PREBM) I PHINCiriLl LIBRAI DI FJRIMU 



Bicordi e JotUinD Vìa '^ittioB, pm» il E 
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■nlc Allthlcrl. la Divina Commniin rol romcnlo di 6. BiOfMI. Volo- 
inÌ3,in<enia,U1lBna, tm. L. 15 m. 

— Volnioi K, in IBmo, Milano, )830. L. i 69. 

- Volami 3, in lima, Nsprii, 1838. L. 46 68. 

La DivioB CammsdiH ridollo a migliar loziono da NkenMni, Capponi. 
Bvghi e Staiti. Volami i in Svo, Fii-cnie, 1H37. L. !i£ 40, 

Commadla col oomento dlNiccolòrsniniiina. Tolami3, iaSvo, Vtoe- 
Hi, 4831. L. U3fl. 

Opero, aloè la DMoa Conunadia sol oomanto del lombardi e le Opera 
HlDorì. Velami S . in 8ve, Uvomo 18U. L. SO. 
La mvina Commedie conMilodel Voitt BonosMOm lomAardl, econ 
le illuslraiioni di varil. Voi. 4 , In 8va a S colanoe. Flrtnte (849. L. 40. 

I primi 9bUb canli deiriafann, aecoDde 11 lesto del Aidre Baldattarrt 
tomtflriH , disposto id otàìot grammaUcele e cotredelo di brevi dcbtara- 
zioni per uso degli Stranieri de £ord Kernon.Vol. 1 .inSro, Fireoie, 481S, 
Lira e 60. 

La Commedia, illuslratuihi Ugo Fowolo.Vol. i, inSvo, Londra, ms. L.W. 
La Commndia, con nuovir fMon: Misonéo i codici Bevcgnanl ec, a 
cura di Marco Ferrami, valuui« lesto, iiavcana, 1864. L. 10. 
La DIvlDe Cimimedia coi comcnlo di Frarnssca da fluii. Tasta luedilo 
pniiblicato per cura di CreaoaDtlna Gjamiini. Viriomi 3 , ia Svo. FI- 
n, 1»l«-nB. L. 41. • 

La Divina Commedia. Voi. 4 , In aimo , HUana , 1880. L. t It. 
La Divina Commedia air intelligeoze di lutti. Studio di un selltario. Vo- 
lumi a , In (6mo , Firenze 186S. L. 0, 

la Divinii Commiilin secondo la ieiioiu! di Cari" Wiile ; primn cdiziona 
ilaliano, adoma di cento antiche incisioni. Volumi 3, in 16mo , Mi- 
lano, 4864. L. 9. 

II Convito, ridotto e miglor lozioni!. Vdfumi ì . in S.vo, Podovn. 
Vila Nuove, edizione XVI, a corrctin toziono ridoita mcdiiinlo il ri- 
scontro di codici inediti da jltttondro Torri. Voi, I, iaSvo, Livorno. L.k- 
Epialda adite ed biadile ; og^unlevi ia dlseertaiioae Inotnio all'Acqua 
ed alla Terra, e la Iradiubml rispettive p riwmtro dal testo latino, con 
IllusIraileDl e tuta di divani par onra di Àltuanàro Toni. Voi. 4 , 
In Svo, Urono. L. 4, 

La VIU Nuova e II Cantoniera, oemmoiIaU da e. B. GtUIM. Voi. t , 

in S4mD, Firenze , Barbara. L. 1 SS. 

Amori e Bine. Voi. 4 , ta 46ino , BCantova , 4BtS. L. B. 

Opere Wnorf pubblicale de Heiiv iVottnlK. VohunlS, IniBn», Fk 

retile, 483S. L 16 80. 

— Volmnl 1, la 46iDe , Firenxe, Bartiera. L. 8. 

t Vergi laUni, recaU in varai Italiani daFUqipD Scolori. VoL 4, to Svo, 

Vsneik, L. 4 80. 

La Divine ComOdle Iraduile an buv^tìM par le Chwiaatr JrUnd. Vo- 
lama 4 ; In 4lnn, Paria, Didot, 4SH. L, (. 
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auto AUBkleH. U DiTine Coméffie U la Vie Noovdle. Voi. 1, in Vtmt, 
Puii, CbarpenUer, IBM. L. 3 U. 

— La nirgaloirs. l^ndncUoD si conimsntelre, ivec tolte an regerd, par 
ataaam. Vd. 1, InSva, Faiii, «Stt. L. TBt. 

— U DlTlne Cdmidle , Indiale pir iantinaif . Volami I , ta ICmo, Pa- 
ilt, 48». L. T SO. 

~ L'Inter, tradull en vera par ilalifluMiM. Tsils eo regan]. Voi. < , 
ID limo, Paris, 18». L. t. 

— Tbe Earìr UTa , logethcr wilb (be originai in paralltl pagca by lutti'U 
CoiTOTO. Voi. < , in lìmo, Florence , JSiS. L, iS, 80. 

«•rlantl [ la ) della Divine Commedia . Ioli.! .lai Codice ìieitibrnnacra rur- 
loiesa. per cara di 1). Aq-aiivmie Lor.ni Voi. 1, in 8\o, Curlo- 
na , (8B8. L. ì 80. 

fjo Fom-lo sleso sol poema di Danio. Ediilono assislita da ATi'rnlo 
TamnMte. Voi. 4 tn tSmo, Firenze, 1330. L. 8 U. 

AmilM UaMbeaa Pompeo. Del Velini di Dante. Letlara al algnor Mar- 
cirete G\m Capponi ; aggiimUvi alouoi peoalari nlb spb^to dalla Divina 
Commedia. Voi. t, In 8.vo , nreme, 1831. L. 3 38. 

BmcueIb Uesser Gio. Vita di Danto Ali^iierf. Val. I, In le.mo, Mlluo, 
Slkeslri , ISÌ3. L. < ÌS. 

— Ho re del i-omenlo elb Divina Commedia di Dante AUghini , era ridallo 
ad uso della sludioaa ^iovonlù da G. I. Monlmari, Vol.l, iD 16ma, Fi- 
renze , mi. I.. :ì 'Ji 

in iSmu . i'iri.'n/c , (aiit. — Qucslo dramma la palle di una raccolta 
di allri iiJiii|»jiiinu>nli ili^lki finiiso autore, oiie sono: fili Sool^ri di Pa- 
dova e il C-MIo ilei Carburi. L. ì 36. 

■rMcM. Lellere sopra Danto. Voi. A , in I6ma, Ulano, 4831. L. S SO. 

CMMri Aniodo. Bellette della Divina Commedia di Oenle. Val. 3, In Iftno. 
Panna, 4eU. L. 4i. 

Volumi g, in 8.vo, Verona, 48U. L. 10 3S. 

CblH'' Miira Danif . Testo inedllo per la prima volle pubblicalo 
grafia volume in Svo, Fircniu, 1846. L. £0. 

Caloiubo Uc BBiiiic^n (VisoonLcj. Uibiioerafia Deulcsca, ossi» Calalo^o dell.- 
ediiioni, traduiioni, co-liei , manoscnlli oc. ce. Trmiuiions italiana falla 
BUlmanoscrlltofrnnLVse diill Aokiri' Vrl. 3, in Hvn, l'raiu ISle L. S~ lii- 

■oll Teodoro. Il Vi8(ij:i(. in ll.ilm siili,- iirmi' di i'.inU-. ViT-iiom^ ibi Iwl,.- 

Travlso, 48H. L. 3 i8. " 
tMàl Carlo. Dante Poesie o storia. Voi. 4 , in 16mo, Venezia, 4865. Eil\' 

In carta TStlna eoi litnUo. L. B. 

MarilaoMI CBr^oai Gasparo. Dante Alighieri in Ravenna. Memoria slori- 
obs Don dootunenli. VoL 4 , in 46mo, Bavamia, 4SU. 

■■■Hrini UalaUorre. Vila lU Danle Aligliiarl. Voi. 4 , in 8.», Fi- 
rema, 4BÌ0. t. 41 U. 
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' MlairirlBl HeldiioiTS. VHa di Dante AllgliM , ila odWoDO in Svo. Mlb- 
DO, Am, L. 40 SO. 
•MMn. Duila e la niwofla CstlaUca dal XIII Swolo. Voi. i , m lima, 
HUano, iUi. L. 

FtaektMtl Laltf . ta Divina GouiMdfa ilhiatnta da A. BUnpUr*, 6. PiMi 

e «. G. IViriiu Tol. 1 , In Ita», Ullana, 1846. L. 1 ». 
vsrricpiii di TorrlMllB (Conte F. U.). Stndtl sid Foenu Mero d Dania 

AKghifri. Voi, I , in Bvo , Napdi , t9SB. L. IO. 
\, ìira M Mli-^oricn del Ohìbelllni, con altra MiHtniM intonio •ila M- 

vina Cnmni<!i!iii di Dante. Voi. 1 , In Svo, Napall , tW. L. 8. 
vwipi i:ìo. Antaiiin. Indid ricohiulmi, ohe spiagano tutte lo coso più dif- 

Udii c tutto \c vrudiiioni della Mvina ComnioiHa di Dints AllgUeri , e 

bjngDDo la foca dì un intoni coniente. Bdltione tjtmata m qndla dt Ce- 

mario dd 17». Venezie, 1S<9. L, i BO. 
menilrini Bernardino. Per il Cnnlenario di Dante. GUrlaDda d) Cdntl. 

Voi. I , in lOmo, Milano, iSB». L. I St. 

MUSICA. 

■aniBuMi Gaetano, il Canio miii delia Divloa Commedta di Dante (Il 

C' ute Ugolino 1 • £i boei'a soOmò dui Jlarv pam • per voce di Bai so. 
N.» 137SS. L. t. 

MarlueehI Francesco. Parto dot Canto min dril* Interna dalia Divina 
CommediD di Danto • Li bocaa nlbuò dal finn poMq >Goa IradoaiODa 
Dell' idioma tedesco per vooo di Bosso. N.° 7197. L. i ». 

MB flsmiKK (C.) La Divina Commodia. Illaslrazionl DrammatloO'IInsl- 
cali per P. f. ( mini. 




In un solo volume i 16. 



FiuNCESco P*P1NI E C, Successori Piatti, Via Vacchereceia, 
pretto la Piazza della Signoria. 

•mite. 1.0 Opere volgari col rnmmentn :illa Divinn CnmnieiSa del P. B. 
Lnmlroidi. Paikiva. Volumi B, in Bvh. (8M. Cnrla distinta. L. 90. 

— 1.0 modesirae in Firenie. Volomi «. in Rvo. 1830. I,. M. 

— La Divina Commedia con nolo, imiicr <■ rlninriii <W\ rniji), Padova Co- 
minn 1787. Volumi 3. In Svo 1. 

Venelio, Zul/o 1770, Volumi 3, in Svo, L. U. 

Con la vita acrltU da Paolo Cmla. Voinmi 3. in tto. Bologna 18», e 

noto DW^taaH delf^, HwiUnHllì. L. St. 

— — GÌQalalaleilo'tedelai(£MBBrtellidano.VolamÌt,ln8voCartadlBlinta. 
(lOiie tm, L. do, 

— — I^elillila da nmfiul» Tono. ValnnO. 3 in ite. Fin, 4830. O» ritralte 
di Mattlm di Dm» e dd Tom h. ». 
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■•Me. — Culi velìu gnv*. L. BO. 

HanoMirilla da BMCacala. Volumi 3, in S«D. Bovota, 4810, L. 9. 

Hu, Volumi i, In foUo, che noa di Stì», e ritrailo IndM 0» Mor- 

— — n*ipartat> In verso talino d> Cirio ffiguim. Volami 3 in Svi). 
HapoH t. ». 

EdWoog minore fatta ani UbIo deli' Edlxhms crìtica di C. Viiut. L. 10. 

Secondo 1» leitaae di C Wiltt. Prima lidiiioac ILallana adurna di 

cento iocMatf , Ullona ISSI. L. !). 
AirinteUigaBaditulU Studio d'un Solitario^ volumi £!□ limo. Fircnio 

i86i, L. 7. 

Cd) ComnMDtodl fi. KianeW. Voi. 1, in ISIido. Fironzc. L, e, 60. 

Col commento di P. Fraticelli. Voi. 4, In iSmo. Firenze, t8et, L.G, 

— Il CBOXoDiere di Danto , annoiato da fr^Mì Voi. ( , In limo. Ff- 
reoM, L. t. 

— La Vita NnoTB Val. 4, in llnHi nrtnie, L. t. 

— Il Qnvilo di Sante Voi. 4, b ilnw L. i. 

— Storia dallK Vita di Danio e le Epistole con note del Avlledli L. t. 

~ VooBbidsrlo IMutefco , o ndourto critieo e nghmalo della Divina 

Commedia H Dani* oo. VoL 4, lo tSmo. L. i. 
Nlane. Saggio di nna inlenmtadaae filolofpca di pnrooRlii pas^i nscuri e 

oaatnnei«i della Mvina Commedia VeL 4, in \ìm<, Tncstt-, o^fv;. l. it. 
lmI. Sante, Slnia e Poeaia VoL 1. In limo. \ mi-L\.>, lt<6ó. Cod nomilo 

UieS. 

Barelli. L'Allegrate dalla Divina CoDunedia di Dante Voi <,inl£nia. t'i- 

renie, IB61. L, 3, W. 
■eKMBl. GUrtanda di emU per 11 Céolenarìo di Dante tltiano, <86E. 

L. 1, EO. 

Dante La Uonaiòtua. Conaiderazlanl d G. Canninnoai Voi. i, ìd 8vo 
Pisa, 4866, L. 1. 

— La SiTina Commedia, col oommenlo di C. Bfopio VglMnlS, in lino. 
Napoli, 4861 L. 41. 

«■■llBDl. Uelodo di commentar Dante. Voi. 4, in limo, I<. i. 

Librerin dei fragili Camiielli W(w»o della Signoria. 
PcruB yi'ranctìsco;, La Hcalricp svelai". Preparoilone all' intalll gema di 

luUp k iipct^ <ii Dnnte Alighieri, l'iilermo, 1866, In 4Brao, L, 6, W. 
Trojn .Carlo; Dol V ellru, nllefiorin do' Uhilicllini, eoo altro soritlure ÌDlamo 
Divina Commedia di Danlc. Napoli, 18H, In SvoooD nn'eppeodloe 
dclir [lonue liiircnlino di Danle AliKliicri c del «oo Inngo aog^oma in 

ZHl me FemBil (ilBrcanrelioj. Di varie lezioni da «OSUtairsi aitoinTalaa 
neir inlenM di ■■■>« AUsMerl. Saggio. Bologna, tSH In 4BmD t, NI. 
HoLiNi, Via Umabuoni, prttM la Pìokm di S, Trinità, 

■■■te. La Dhlna Cvmnedla, eoi comniMilo di INeiro FrsUeilli. Nnova 
ediiioae con giunte e correiloid, amcchlladd ritratto e dctCenifl al»- 
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liei inlonia al PoeU, ddl Rfnwrìa , if un indice a dì Ire Uvole. Firenze, 
BarUrB vel. 1, In limo , L. l, 

iste. UIHvIiU Cominedla, nuovamenio ridotta nel leslo e dictùarala da 
BniMiM Btamlii. QuInUi P<1iziuiia, cai Rimario. Flreoze, UMoOdÌSt. Vo- 

hune 4, b limo L. li, Sa- 
la Uvloa Commedia all'intelligenza Ji tutti. Stadio di m Solilario. 
Teru ediiioae. Firenze 4864, vul. ì, in Aimo, l. T. 
La Dlvioa Commedia, lecoDdo la leiioOG di Ciarlo Witti edoTiU di eenlo 
ÌiKi*ionl ■Dtlolie (forma parie della Biblioteca rara). Milano Datili lol. 3, 
in temo, L. 9. 

La Dlvlos Caromedia coi comiqeDio di Fremuo ila Bull. Pobbilcals 
per cura di Crttctnliao Glaundil. Plaa, 4863, volumi 3, In Sto h. U. 
La sletia ediiiona in carta «UsUnta ; volumi 3, in flvo gr. L. 76. 
lia nvlna Commedia. Flrenu Barbira (edliima dfomoaH) In Uno 
C. S, ». 

La Urina Commedia, eoo note di FoofoCoiiae gli argomanU dell'^Jb. Q. 
Borghi, adorna dJ 600 vignetta InclaB In legno da D. Falirli, ed una vita 
approssimatamente scritta da M. Mluiiiiii. Firenie 1gW-(3> volami 1, 
in avo , L. U. 

Divina Conunedla con note (U forlaiulo Cnoaiiiwi edoltrl. HodennlSil, 
b gvo, L. 6, 60. 

Dtvine Commedia, U solo lesto Mma noie. Vencslt iW ia ISvoU 9,36. 
DhlnaCoDunediacdoonanlodi PoNyM fMlarì, pnbUleito daG Lami 
e P. Frallcilli. Firenze 1839, Talami 3, In ISmo, L. 6, 70. 
La IHvina Commedie ridotta a miglior lezione goQ' aiolo di vart lesti a 
penna C. B. NiixoUni, G. Capponi, G. Borghi, P. fiaccW, Fireue 1B37, 
Voloml ì. In 8VD L. 19, 60. 

La Divina Commedia col oomento del P. Pomji») Penluri. Firenze Mo- 
lini. 4839, Volami 3, in 18mo. L. T, BO, 

La Divina Commedia eoa spirifaiioni trotlfl d.ii migliori commentari e 
con le vita di Danio da Giomum Bocataio. Parigi, Didol I8U iti <6mo 
L. 3, 36. 

La Divina Cotnmodia col commento di Pompon Kenluri ed altri, per opera 
di A Boma. Parigi 4SM in limo , L. e, tO- 

La Divina Commsda; Goa^niU della tre canUcha, aanza Uliulnalaaa. 
l'ba, I80t. Voinmi 3, la Ibi. Baemplare tiralo in caria da soriTere or- 

dinerla par servirsene In qnaldio confronto, L. 41, SO. 
La Divina Commedia con note del Venturi 1749, Volumi 3, InlonsI Li- 
re, 13, 00. 

La Divina Commedia, inlerprelatu da Frunceaai GrrgoreUi. Venezia 1806, 
Voi. 1, in IBmo , L. 6 

La Divina Commedia. Ediiione fatta eoi testo dell' ediilone critica di 
Carin WitU. Berlino, im. in Svo , L. 9. 

Ln Divina Commedia, col oommenlo dlIViccolò Tommaico. VenedalS37, 
Volumi 3, in 8vo , L. So. 

La Divina Commedia, con note del Culo o d'altri, e con Ulualraiiool 
sUrlcba di P. Emiliani-Giudici, Fireuie, Voi. 1, in limo, L. 6, so. 
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■tanfr. Ln Wvina Cbmmiidta, con la Irsduilonc franocsp in prosa, (ti Fior 
AngMo Fivealim. Parigi 1846 in 16mo , L. 40. 

— La Opere poetiche aia note diterse per con ài Aitteniiì Bollvra. Parifii 
1813, Volnml 1, In Sto , L. ti. 

— U Craunien, limatalo e Ulnilralo da PUtra Fraiiallì -, a^nDlorl le 
K™ Sacre, e PoMfe Ialine. ScconbedtiIoDe.FlrBnie, BorMTa la limo. 
Lire (. 

— I.^ Win NiinYH . i Trsttall De TnlgErt Bkqnlo, De Honarebli s b Oue- 
-Mi.nr r)<' .^r]ua et Tetra con tradodone HaUtoa «die opere soriKe tali- 
liiuinii'iii, , f noi* e Uluttrailiiai di Pirir« fhiifcaff. Rranie, Bartlra 

— Il Convilo e le EpiBlole, om lllnstradonl e ddIb di PUlro PnUieiaL Ft- 
tnrae , Barbèra, Sa Omo , L. i. 

— Opere complete , cM ' Dllida Coounedia , col commento del lombardi 
ed altri , Il le Opere minori. Firenze, Ctardriti 1S30, VohunI il, <n Sto. 
Lire 60. 

— L' Inferno, secondo II lesto del Inm'.nrrfi, disposto in ordine p^mmali- 
cale per oso degli stranieri da torri Vini',n. 1 primi selle canli. 
Firenze, ^S^t in Svo, L. B, 60. 

— Proso B poesie liriche, pubblicale de Alraanlro Torri, T. 1, Vita Nuova 
T. in. La Uonarcbia. T. IT, DeDa lingua volgare T. V, Bplalolarlo, Ll- 
■wao *m. rodimi {, In Sn , L. «a, 70. 

— Il Conrllo, note A Purtiouia CavatuM s f altri, Uodem 4834 , In Svo, 
L. E, W. 

— L'Iniemo eoi comenlo'dl Guinifiirl^ Barg^gl , tratto da dtie USB. inediti 
del wenin XV, ron introduiicine e note dell'Avi . a. Znccharonl, ««He de- 
dica ni Piipn. M«rsin|i,i, Mo!.^y. e Kirenic, Mnimi. 1838 In Sto gr. L. 3B SO. 

— Il primo ennti, dellii Divinai CommcdlB, comroenlalo dsir iva. O. Zaccht- 
roni, Morsiplio, tSM, inKvo, L. S. 80. 

— L)uc f riiielli iinvlilr. tr-Mi dnl Codice 188 Jdla Iliblioleca di Peroita , p»d>- 
Micoti dnl r.ir;. (, n. fin/la Vfrmnl.oli, Perucio, IBS*, In 4Smo, L. t, M. 

— Uuili> in iinDrc di No~lru Dannn, con no discorso ài A. BmueHt hcri- 
mlte dei Codice. Bologna, 18Si. In Svo, L. 4 

vhiimiii Pietro. Storia della Vile di Dante, compitala sa doctunentl 
In parie roccont da Omm' Mf. In pvte Inediti , Flranu, BorUra lo 
ibio, L. t. 

■lana. L 0 Vocabolario Dantetloo, 0 DtiionarìacriUco e ragionalD della 
Divinn Commedin di Dante Alighieri . per la prima voTla recato in itn- 

lui. commenti! Inlino suIIb Dìvìom CiiinniE^!<>i <li IMnte Al L-hierì^ Tollato 
in tlsIiaoD dall'In.. U. TnmbvrinL Imola. 1R35 Volumi :ì . in 8vo. Li- 
re 36. 40. (Uandnla all' Lspcsiliono l>>inte<C:i1. 
<,:aliFr canonico Loìrì. Pedo di Dante Aliehicri. Verona. Tip. Merlo in «mo 
L, 1. 50. 

ChlfliK Miin'ii nante Teslo Inedilo ora per la prima volta pubblicalo da 
laV Bi/ran, a tratto da no codice BJccardLaoo, ooo le varianti (b altri 
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oodld editanti In Rrenie, e ipecUIramtc da UDoddla LibraiaUtglia- 
Bjecbùiu, Filwnie , 1884, grotto toI. in Svo gr. con bu limile. L. ^^. 

KBBiimii Prnf. F. nt[ iWlini , Danto s gli Bchievi. Tansieri slt^ e 
lellvrori con documenU inadlU. Flnme , UoUnl, im. in Sto. L. e. 

Lxiiii C. LiDiiU', Storia a Poeda. Veoazla, 18GS, in limo. Edldooo eco- 
nomica, L. 3 ito. — lìdiilono vaHna con riirelto di Dwile. L. B fO. 

■■rolli V. L' A11i:gorla della Uiviua Cammei Fireuzs , ISfit, In (Inw, 
Lire 3 50. 

vpdtx ■!< F. InioniQ al due primi canU della Divina Commedia. Esercita- 
zioni cmnDlo|;iclie , storielle e morali. VeDcila , fSU, InSvo. L'. S SO. 
Giiriuiciiaui H. U Uonarohia di DontaAlIgUerf. CtnridWMiioDl. Pi8a,t86t, 

■'.«>«■* Pror. A. U Beatrice di Dante AUtfUari. Caosidanulaid. Pl- 

M, 4e«S, in Uo. L. 4 ». 
■■niiB Kplstoln qua exhnl oom noli» Caroli Witte. Istalli, 41X7. in Bvo. 

Urefiao. 

Tnja. Veltro BiiOBOrico dt Dante. FIrcnio, Molini , mt . in 8,vo L, 4. — 
( Mandalo all' Espo^iilone Dflnlcsca . 

dèe d'une iiolico sur s» Me. :;iris, in 6tmiJ, !.. 1 !!<. 

— The poems et the vii^i miov.n -.imi Couvihi, (r:inslal«l by Cfci'it. Lyelt 
ilalian iin i:ii;:lish. I.on.ìim MdIìhì, iSl?, In 4.tr,. L. ffl, 

-- Vision or Ihll, l'ur-nlor; ^niil Pjiri.ih,^', lrnn^lall■,l hj II. F Willi 
the I.ife al Dolile cIl. notes. l.an.lo». \iH', in lìmo. L. Il £0. 

— riie Tritogy, or Duole s Ihreo visions, laTonio, tianìlaleil wilb notes 
and lltustraliom by (ho Un JolM IVriie^ Chomai. London, Babn 481(9, 
in 8*0. .L. 10. 

— DWina Commedia, Innslaled In prose hy È o' O. Londra, 48H, la 
4Bmo, L. U. (Uandato alla Eipodxlciia Dantesca ). 

— A Commeiil un the Divine Comedy by Jolut Taaft, Inlf eiwnpi. rle- 
pilo in luIUi pelle e r;iro. l..mlon,'(8M, In 8>0. L. St. 

Mmoui) A An hi.>,lorl<.'al Kkelrh lllusliallva of Un lilb BUd linws ot Dante 

.\tiehieri. Florence IH6U, in l£niu. L. S. 
MuHiuRiii S, T. .1. lìrief nolice of .'ome receni reswrclics, raq>«cliiig 

Dante Alighieri. Lont^ 18U, in Sto. L. 1. 
FaiscruOi-. . IlilrBtta(liDonloen)edBgliasecondo)lpragetlodÌE,Puii. 

FotoeraiJO di i. SbaM in formalo Carla di Vinta. Ceni. fiO. la TorniBlD 

mena placM, L. t. ' ' 

— Como sopra a medgglia secondo II progetto di G. Daprè. FatograOs dot 
CUfrali, in caria di 'nslla. Cani. 80 ; in lòrmata meuH pluci., L. 3. 

i.iioi[raBp. RlLcttto di Danta pnUillaalo mU' oocasloae dalSasloCoileaa- 

rio dal divino PoMa, dalla litografia La Veneiia, In Ibi. L, L 
laelahuiB dal oalebre Javara , In rame simlliaalma L. U. 

L. BETnKi , Presto la Piaxsa di S- Maila 

Lm ifMWrehto «I Dn(c AHstiU'ri , coniIdDrazIonl ài GImmal Comi- 
gaoni. vd. 1, In Sro L. 4. 
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Im PMfMla ét MBle, Pomn di Bynm nso In versi dg 6(oiMlini 

Glmki. Voi. 1, in Sto. L. 3. 
tM Butrin «relBtii, pTspBTttdiNK «IT InleUlgenia di Inlie lo opere di 

Dante Allgbieri, per Prmceiai Ptrn. VoL 4, In 16mo L. B. 
■ikiriudn di Carni, per il Cenleniria, <fi AsminlliiD Zmlriuf. Voi. 1, 

In lOfflo. L. 1,S0. 

AlIesarU della BiiluCwaieillii di BudIc AllahlFrl, esposta da Ttn- 
eaao Bartìll. Voi. 1 in ttmo, 3,60. 

Trovasi pure ; 

Dm edizioni della Guida di Firenze, che una ix-unoiriir-n in un Ih'ì voliimo 
in lEmo con ncRla della CdiA e <6 indEloni h i-ontorni, Irgalii alla 

BodonUui di drea 300 palane, per L. 1, 60. 
L'altra <U Iumb contiene aneon I cataloghi delle (lallerìe Pubbliche e Pri- 
Tiie L, S,». 

LtBBBBIA PjlflGl, Via M ProcoMob. 

•lltMorl KMe. Is Divina Commedia col oummenlo di Plrim FniKm, 
ediiione arricchita de! rilralto, de' Cenni Storici inlomo al Potla. del 
rimario, di un indice e di Ire lavole. Voi. 1 , in IKmo, Firenie, mi. 

fliirNdu. Sfalli i diiiMiLi'.iiiii d.Uiiili Uniiiii i,!. Firen/.e, l,e-Jloiini,T. L,.'i 60. 

— U DitinjT Cai mu imU- ili P^oto Cui", e d'altri più recenti uitn- 

moiilalori. \'ol. 3. in 8vo. Milano, 1863. L. 3 50. 

— La Commedia illustrala da Ugo Folcale. Voi. l.InlSma, Torino ISSI. L, 8. 

— Le DiTina Commedia cun le note del P. ftìtm e di altri. Voi. (, iP 
18mo, Flrcoie, 1B37, L. S. 

— U IHTiiia Commedia, giusta laleaimedBl Codice BaHolinbUD, Val. 
in 8vo. Udine, IBIS. L. SO. 

— La Urine ComMle , Iradodion nonrena par Pier Angib PlomHno 
aree le Iole en regord. Voi. t, IBmo, Paris, 4846. L. i. 

— La Divinii Cnnimoilo (.seaza note] Voi. I In 3!ma , (Edii. Diamante) 
Firen?,' i., a ■>:; 

— U- n|,i.,v Mi,i„,[ ,.„rii, Monii' Il Cannoniere, La Vita nuova c il Convito. 
Vul. :(, iti IXino, lìiirlir™, ISei-fi!. L \t. 

— La Dimi,' Ciiin'dif iniiliiii.' ci prMdi^" d'une inlroduetiun sur la vie, 
la doclrjuo H U- n. uvn-. .ir Ibritr , ,iiir F l.om:,m;is. Vol.S,Ìngva, 
Paris, iWiS. i,. I\ 

— La Villi minvn (■ >l Ciinionierc , Cnmmenl.ilii iln li. D. Giiiljenf. Voi, i, 
in 3Smo, (Ediz. Dramanle]. (■■iremo, (863. L. i W. 

— La Divina Cnmmedia tecoodo la' Lezione di Carb initg. Adorna di 
eenlD anliche Inctsioni. Voi. 3, In 48mo, Milano. L. 6. 

— La Divina Commedie. Commento di Fmam da BuH, pnbbUcalo per 
cura di CrcjoenU» Gluinlid. Voi. 3, lnS.va, Pha, tS». (Con ritntto 
di Dante). L. M. 
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■Mata Alisbierl. La Divina Commedia. EdtttOM Pilncjpe. Voi. 9, In Ito, 
«sa, tm. L. 90. 

rmiMlli. Storia delb vita di Doni» Alighii:rl, Vo). I, in ISmo, Hreaie, 

Barbèra, IBM. L. i. 
ma»e. ToCabolarìo Danlcscn, u ni2inii,iriu oritico e rsgioDato deUa Dhtna 

Commedia di Dante Alighieri pur la prima volta recalo in ItaBano da 

Q. Cartoni. VoL I , in ISmo, nreue. Barbèra, IBM. L. 4. 
alBitmai. Uatodo di 'commeolara la Divina CranmediB di Dante JU^hiari. 

Vd. I, in iSmo, Firsnze, LeXeoiOn, ISM. L. 4. 
■■■ne. Saggia di una intorprelazioiio filologica di pamcchi pasti ascari e 

controversi dcILn Divina ComniPciia: prima versione iliiliana di 0. Oe- 

cimi. Voi. 1, in 18nio, Triosle. 1tì6.'i. ].. 

nésc per curndi^jraFmiimL^nBi. V„l.1 . in tìvo. Ciirlunii . t857, L. g 80. 
cirmltuanLLaMonarchiadiUanleAUghien. Voi. I. LD4to,P'9a, IStG. L. 1. 
■cddrini. Per 11 Centenario di Dania, ghirlanda di canti. Voi. l, la JSmo', 

UilanD, Ì8S5. L. I 60. 
vantai Benedollo. Leeoni lui Danlé e prosa varie. Voi, 1, In Smo, 

FIrenie. iSU. L. 6. 
«Bwi. BeUene della Divina Commedia di Dante AUghierì. Voi. 4, 

la 48mo, Utiaiio, ffilvestri. CenJ. 8. 
Vieri Qinaenie. Vita di Dante ABgbleri raccontata al pigialo. Voi. t , 

in 48nlo, fìrcnie. L. ID. 
itBDir al trapala Bìografla di Dante. La morale d Dante. maitradoDe 

lidia slalDa. BiograllB del^id scoUmv. Programma delle Ftate Danle- 

scho. \'d1. I . in ISmo. Cent. SO. 
D «nnana Proto? Alessandro. La Beatrice di Dante. Studio. Voi. I , in Ito, 

l'isa, m:-. 1. 1 so, 

Kianiiii'. iiiLr;iLti> ili ii iiiti' ili parando brmato dal disegno di RaObello, 

— Una iackiuoL' ruiipro^oHlonlo Dante In aUioacamento eoi Boen Hodbco 
Sloricone. L. 3. 

— FotograBa del Uedagllone acelpllo dal hnl del ritrailo di Dante grande 
formato. L. 4 80. 

— Idem per Biglìctli da visita. L. I, 

— Ritratti di Danti.' In diversi rormali e pose; preiii diversi. 

— AIlHim di ruliif-ralii: comniemwiilivo Io feste M Centenario di Dante In 
Fireolo, t M>l. ili ciroK 40 TuIngraHe. L. SIS. 

Lt)ii;[itil.i Ducei, Via suddetta. 

Oi<i.i'i' ['iiiii|ii>'ii- 'li tbnii' Ali^liiorì, aimmonlnte da B. lomèordf. FIretue 

i:iiiMi.'it> fi -.^Mmi ili Kvo L. :io, on. 

ramiii'-iiiu ili Pi-.imcsa, (III Biiii so]>r» h Divina Commedia di Dante. 

Pifui IS6ì. Volumi 3 in 8vo, L, 4S. 
Allshleri. La Divino Commedia iiloatrsla da Ugo Fonvlo, Uiadra , 4Si3', 

veinml 4, In Sto, L. U. 
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■MBlHidi ■cBirnuio. ComiHGsto sulla Divina CommediB di Dante, tmoli 

I8H. Volumi 3, In 8vo. l. ifi, 00 
«ibu mmaitmea, Gompoflto di 116 tavola la nuiie,lndM da Stnai, l*- 

tblo, JdamoUg L. SD, W- 
Mlintu M BaMl» , la lótograOB , io usto piocolo h. OO^. 

— - In Uo. L. t, «0 

K. Pisoni, Fifa Martelli presto il Duomo. 

mmmu> Alinicri. BUntto In Litoerafls eseguilo da Adolfo UataralU m 
quello htlo da Halbeflo <f DrUno. L, 8. 

— KìtbUì la blgUsm da Tigli» toKl da qasDo dal Palano FMorto a nó- 
alalì da Damin. L. t. 

— Detti In fòtografia di TarU autori, cent. SO. 

Per 11 Ceatcntrto di Danto. Ghirfenda di Canti di Befaàrihio Im4ri<i( , 
Voi. 4. L. *, te. 

Dento al Popolo, La morale Dantesca, IHostrszione della Sbtna. Biografia 
del Fasi, ProgranmiB della Fetta. op«rn in ifimo. 
Nmcht qiiHnIa di oiicoslania si iiubblichcri. 

IM Blilnii VoniucdlB di Danio Alighieri, col comenlo di Pitira FraacelU. 
EdizIoOB Barbèra, un grosso volarne, L. B. 

Il OaHmlere di Dante Allglilori, aonololo ed lllu.itrato da P. Fralirelli, 

■ aggiunto le rimo Sacra e poesia Latine dello stesso autore , Voi. ( , L. i! 

La VII* di Danto AH^er), 1 trattati De Volgali Eli]i]nlo, De Ho- 

narchla a la'iiiM*'»no Da Aqna et Tem, odo tradndoDo ItaBaoa dallo 
(^era scritte latlnamentBiO Boia UinslrailiHil di P.nìiflHlH, Voi. t. L.i. 

Il dOBTlta di Dante MI{^1 , o la BpistolB con Ulngtnitloni e noto di 
P. PralMm, Voi. 4. L. i, 

at*rl> della Vita di Dante Alighieri, compilala da P. FratictUI, sul docn- 
menll in parte raccolll da Giuseppe Pelli, In parto inediti. Voi, i. L. i. 

TocaboliirlD Danicara, 0 Dizionario critico e ragionato della Di»lna Com- 
media di Danio AUgbtcri, di L. G. Blanc, ora per la prima volla t«celi> 
In ItatUmo da G. Carboni, Voi. i. L, 4. 

— di Daota AUghlDri. Voi. 4, con ritratto, Ed. Diamante. L, 1 B. 

La vum Naoia 0 II CaawMlcro di Dante Alighieri oommeotali di 6. B. 
GlHliDai, Voi. <, Ed. Diamante. L. S cent. S5. 

— di Danto Allgbieri eoa note di PooIb Cmu, e d'ailri più itcentl com- 
oustatorl , Vahnni 3. L. 3, cent. M. 

— £ Danio Alighieri seccoda la «edmadl Ctjrto WilU, adsraii di c«>lo In- 
dtloni uticbo. Volami 3. h. ». 

■on m oa Ulsklerl. RaoCMltolkiricod'iìtvMa Zdulf Satani. Voi. 4. Ut. 
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occasione delle Feste del CENTI-INARIO DI DANTE che 
awanno luogo in Firenze, verrà osservata sulle Linee Firenze, 
Empoli, Pisa, Livorno e Firenze, Pistoia, Lucca, Pmo nei 
giorni 14, 16, 16 Maggio 1865 , il seguente 

ORARIO 
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INOLinE NELLA DOMENICA l 'l C. 



STRAOKDINARl 



AVVERTENZE. 



INNO, CORI E CANTATA 

DI DANTE ALIGHIERI 



NEI GIORNI U, 15 E IS MAGGIO 



Questo librello si trota veodiUle alla Ttpoginfia GaliUiaaa di 
M. CelUnitG, e dai prindpdl libni al prouo di Du Lau. 



Per i signm Raj^esentanU 



M*iimmd(« M Danto , lllograQa in carta dielioli. InototoD* 

di A. MatanlU Prezza, L. S. 
RltMtU di Bmato , cu quello di RUFmko * Homà , iodaiona 

di A, ìlatanlli, prezzo L. 1. - In aaria diitinta, L. S, 
BitraCt* 4X llMtc, iDOiaioOB finisgima dal celebre luoara, 

hUa dalla {dtlora di Qiouo. - Copie ivtatì lettera, L. M. 
Oraa depotiu alla direiione del domato dal Cmtnorio In Via 

CabiloU, N. t. 



GIOBNAU DANTESCHI, 
falttnale del Ccnleoaplo di Dante Alighieri. Esce 
il 40, il 10 e l'ultimo d'ogni mese. - Totla la collezione Rao al 
larmine del Oiomale , costa per il Regno Ln. IO. - Dirigerai con 
la^ia postale [ranco ai tig, Marimo CiWm t 0. Tip. GalUtiana 
Al FirtiM. 

IM tentm M Dante lettane domeDicall del popolo Borentfoo 
pabblfoale per cara della direzione del Gioraale del Centenario. 

- Esoe tutte le domealobe - Tetta la collezione Qnoal termine 
del giornale , costa per il Degno Ln. 3. - DiriBOrai oon vaglia 
postile franco oJ tig. Uaritmo Cellim » C., Tip. GalieiaaamFirtitte. 

La S«)D*I> di Dante, giornale commemor.ilivo del se s lo Cen- 
tenario del Divino Poeln. - Usciri iti Firenze, coi tipi di H. Cel- 
llni e C. in un F,i oiculu di pai;. !i a due colonne, il 4E 
d'ogni mese. - Il primo numero uscirà il <S Luglio tHGG. - 
Preso di Bssociazione per il Regno, per ua' anno Ln. iO, per 
m seoiMlrs Ln. 6. FtMrì del Begno il di più delle spese postali. 

- Non à rioeveranno assooiitiooi per meno di aa semestre. 
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